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Stato patrimoniale 
 

 al 31/12/2017 al 31/12/2016 
Stato patrimoniale   

Attivo   
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti   

Parte richiamata - - 
Parte da richiamare 3.100 3.200 
Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) 3.100 3.200 

B) Immobilizzazioni   
I - Immobilizzazioni immateriali   

1) costi di impianto e di ampliamento 14.857 22.284 
2) costi di sviluppo - - 
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno - - 
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 30.282 8.351 
5) avviamento - - 
6) immobilizzazioni in corso e acconti - 15.590 
7) altre 93.752 147.091 
Totale immobilizzazioni immateriali 138.891 193.316 

II - Immobilizzazioni materiali   
1) terreni e fabbricati 332.741 345.748 
2) impianti e macchinario 20.730 38.600 
3) attrezzature industriali e commerciali 55 165 
4) altri beni 204.705 127.521 
5) immobilizzazioni in corso e acconti - - 
Totale immobilizzazioni materiali 558.231 512.034 

III - Immobilizzazioni finanziarie   
1) partecipazioni in   

a) imprese controllate - - 
b) imprese collegate - - 
c) imprese controllanti - - 
d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 
d-bis) altre imprese 43.353 45.353 
Totale partecipazioni 43.353 45.353 

2) crediti   
a) verso imprese controllate   

esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso imprese controllate - - 

b) verso imprese collegate   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso imprese collegate - - 

c) verso controllanti   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso controllanti - - 

d) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 

d-bis) verso altri   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo 44.607 34.284 
Totale crediti verso altri 44.607 34.284 

Totale crediti 44.607 34.284 
3) altri titoli - - 
4) strumenti finanziari derivati attivi - - 
Totale immobilizzazioni finanziarie 87.960 79.637 

Totale immobilizzazioni (B) 785.082 784.987 
C) Attivo circolante   

I - Rimanenze   
1) materie prime, sussidiarie e di consumo - - 
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati - - 
3) lavori in corso su ordinazione - - 
4) prodotti finiti e merci - - 
5) acconti - - 
Totale rimanenze - - 

Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita - - 
II - Crediti   

1) verso clienti   
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esigibili entro l'esercizio successivo 3.502.260 3.715.912 
esigibili oltre l'esercizio successivo  81.292 - 
Totale crediti verso clienti 3.583.552 3.715.912 

2) verso imprese controllate   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso imprese controllate - - 

3) verso imprese collegate   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso imprese collegate - - 

4) verso controllanti   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso controllanti - - 

5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 

5-bis) crediti tributari   
esigibili entro l'esercizio successivo 15.335 16.393 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti tributari 15.335 16.393 

5-ter) imposte anticipate - - 
5-quater) verso altri   

esigibili entro l'esercizio successivo 107.988 52.716 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale crediti verso altri 107.988 52.716 

Totale crediti 3.706.875 3.785.021 
III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni   

1) partecipazioni in imprese controllate - - 
2) partecipazioni in imprese collegate - - 
3) partecipazioni in imprese controllanti - - 
3-bis) partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 
4) altre partecipazioni - - 
5) strumenti finanziari derivati attivi - - 
6) altri titoli - 10.000 
attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria - - 
Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni - 10.000 

IV - Disponibilità liquide   
1) depositi bancari e postali 132.949 443.283 
2) assegni - - 
3) danaro e valori in cassa 11.828 14.503 
Totale disponibilità liquide 144.777 457.786 

Totale attivo circolante (C) 3.851.652 4.252.807 
D) Ratei e risconti 28.664 52.214 
Totale attivo 4.668.498 5.093.208 

Passivo   
A) Patrimonio netto   

I - Capitale 211.605 221.620 
II - Riserva da soprapprezzo delle azioni - - 
III - Riserve di rivalutazione - 105.476 
IV - Riserva legale 52.266 67.117 
V - Riserve statutarie - - 
VI - Altre riserve, distintamente indicate   

Riserva straordinaria - - 
Riserva da deroghe ex articolo 2423 codice civile - - 
Riserva azioni (quote) della società controllante - - 
Riserva da rivalutazione delle partecipazioni - - 
Versamenti in conto aumento di capitale - - 
Versamenti in conto futuro aumento di capitale - - 
Versamenti in conto capitale - - 
Versamenti a copertura perdite - - 
Riserva da riduzione capitale sociale - - 
Riserva avanzo di fusione - - 
Riserva per utili su cambi non realizzati - - 
Riserva da conguaglio utili in corso - - 
Varie altre riserve - - 
Totale altre riserve - - 

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi - - 
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo - -6.546 
IX - Utile (perdita) dell'esercizio -7.682 -113.781 
Perdita ripianata nell'esercizio - - 
X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio - - 
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Totale patrimonio netto 256.189 273.886 
B) Fondi per rischi e oneri   

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili - - 
2) per imposte, anche differite - - 
3) strumenti finanziari derivati passivi - - 
4) altri 138.438 41.651 
Totale fondi per rischi ed oneri 138.438 41.651 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 638.209 668.184 
D) Debiti   

1) obbligazioni   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale obbligazioni - - 

2) obbligazioni convertibili   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale obbligazioni convertibili - - 

3) debiti verso soci per finanziamenti   
esigibili entro l'esercizio successivo 212.262 161.592 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti verso soci per finanziamenti 212.262 161.592 

4) debiti verso banche   
esigibili entro l'esercizio successivo 1.254.366 1.180.416 
esigibili oltre l'esercizio successivo 184.670 791.719 
Totale debiti verso banche 1.439.036 1.972.135 

5) debiti verso altri finanziatori   
esigibili entro l'esercizio successivo 89.023 - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti verso altri finanziatori 89.023 - 

6) acconti   
esigibili entro l'esercizio successivo 365 307 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale  acconti 365 307 

7) debiti verso fornitori   
esigibili entro l'esercizio successivo 864.146 878.543 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti verso fornitori 864.146 878.543 

8) debiti rappresentati da titoli di credito   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti rappresentati da titoli di credito - - 

9) debiti verso imprese controllate   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti verso imprese controllate - - 

10) debiti verso imprese collegate   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti verso imprese collegate - - 

11) debiti verso controllanti   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti verso controllanti - - 

11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti   
esigibili entro l'esercizio successivo - - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 

12) debiti tributari   
esigibili entro l'esercizio successivo 112.822 149.569 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti tributari 112.822 149.569 

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale   
esigibili entro l'esercizio successivo 303.414 362.195 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 303.414 362.195 

14) altri debiti   
esigibili entro l'esercizio successivo 557.588 540.925 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale altri debiti 557.588 540.925 

Totale debiti 3.578.656 4.065.266 
E) Ratei e risconti 57.006 44.221 
Totale passivo 4.668.498 5.093.208 
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Conto economico 
 

 al 31/12/2017 al 31/12/2016 
Conto economico   

A) Valore della produzione   
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 10.144.928 8.904.988 
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti - - 
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione - - 
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 24.138 88.433 
5) altri ricavi e proventi   

contributi in conto esercizio 79.855 32.679 
altri 115.553 118.593 
Totale altri ricavi e proventi 195.408 151.272 

Totale valore della produzione 10.364.474 9.144.693 
B) Costi della produzione   

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 350.109 229.185 
7) per servizi 1.948.233 1.769.077 
8) per godimento di beni di terzi 303.908 181.710 
9) per il personale   

a) salari e stipendi 5.370.712 4.977.889 
b) oneri sociali 1.326.328 1.241.329 
c) trattamento di fine rapporto 398.666 371.589 
d) trattamento di quiescenza e simili - - 
e) altri costi 96.056 94.010 
Totale costi per il personale 7.191.762 6.684.817 

10) ammortamenti e svalutazioni   
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 91.840 63.672 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 92.061 85.318 
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni - - 
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 109.467 13.904 
Totale ammortamenti e svalutazioni 293.368 162.894 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci - - 
12) accantonamenti per rischi - - 
13) altri accantonamenti 106.000 - 
14) oneri diversi di gestione 123.875 171.548 
Totale costi della produzione 10.317.255 9.199.231 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 47.219 -54.538 
C) Proventi e oneri finanziari   

15) proventi da partecipazioni   
da imprese controllate - - 
da imprese collegate - - 
da imprese controllanti - - 
da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 
altri - - 
Totale proventi da partecipazioni - - 

16) altri proventi finanziari   
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni   

da imprese controllate - - 
da imprese collegate - - 
da imprese controllanti - - 
da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 
altri - - 
Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni - - 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni - - 
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - 35 
d) proventi diversi dai precedenti   

da imprese controllate - - 
da imprese collegate - - 
da imprese controllanti - - 
da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 
altri 2.655 51 
Totale proventi diversi dai precedenti 2.655 51 

Totale altri proventi finanziari 2.655 86 
17) interessi e altri oneri finanziari   

verso imprese controllate - - 
verso imprese collegate - - 
verso imprese controllanti - - 
verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 
altri 57.556 59.326 
Totale interessi e altri oneri finanziari 57.556 59.326 

17-bis) utili e perdite su cambi - - 
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Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) -54.901 -59.240 
D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie   

18) rivalutazioni   
a) di partecipazioni - - 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni - - 
c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - - 
d) di strumenti finanziari derivati - - 
di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria - - 
Totale rivalutazioni - - 

19) svalutazioni   
a) di partecipazioni - 3 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni - - 
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - - 
d) di strumenti finanziari derivati - - 
di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria - - 
Totale svalutazioni - 3 

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) - -3 
Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) -7.682 -113.781 
20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

imposte correnti - - 
imposte relative a esercizi precedenti - - 
imposte differite e anticipate - - 
proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / trasparenza fiscale - - 
Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate - - 

21) Utile (perdita) dell'esercizio -7.682 -113.781 
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Rendiconto finanziario 
 

 
Rendiconto finanziario, metodo indiretto 

 
 Esercizio corrente Esercizio precedente 
Rendiconto finanziario, metodo indiretto   
A) Flussi finanziari derivanti dall'attività 
operativa (metodo indiretto) 

  

Utile (perdita) dell'esercizio -7.682 -113.781 
Interessi passivi/(attivi) 54.901 59.240 
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima 
d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e 
plus/minusvalenze da cessione 

47.219 -54.541 

Rettifiche per elementi non monetari che non 
hanno avuto contropartita nel capitale circolante 
netto 

  

Accantonamenti ai fondi 614.133 385.493 
Ammortamenti delle immobilizzazioni 183.901 148.990 
Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) 
per elementi non monetari 

 3 

Totale rettifiche per elementi non monetari 
che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto 

798.034 534.486 

2) Flusso finanziario prima delle variazioni 
del capitale circolante netto 

845.253 479.945 

Variazioni del capitale circolante netto   
Decremento/(Incremento) dei crediti verso 
clienti 

22.893 158.214 

Incremento/(Decremento) dei debiti verso 
fornitori 

-14.397 24.327 

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti 
attivi 

23.550 16.908 

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti 
passivi 

12.785 4.801 

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del 
capitale circolante netto 

-133.021 115.993 

Totale variazioni del capitale circolante netto -88.190 320.243 
3) Flusso finanziario dopo le variazioni del 
capitale circolante netto 

757.063 800.188 

Altre rettifiche   
Interessi incassati/(pagati) -54.901 -59.240 
(Utilizzo dei fondi) -437.854 -419.956 
Totale altre rettifiche -492.755 -479.196 
Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 264.308 320.992 
B) Flussi finanziari derivanti dall'attività 
d'investimento 

  

Immobilizzazioni materiali   
(Investimenti) -138.258 -52.407 
Immobilizzazioni immateriali   
(Investimenti) -37.415 -96.651 
Immobilizzazioni finanziarie   
(Investimenti) -18.323 -4.645 
Disinvestimenti 10.000  
Attività finanziarie non immobilizzate   
Disinvestimenti 10.000  
Flusso finanziario dell'attività di 
investimento (B) 

-173.996 -153.703 

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di 
finanziamento 

  

Mezzi di terzi   
Incremento/(Decremento) debiti a breve 
verso banche 

73.950 -11.063 

Accensione finanziamenti 139.693 19.437 
(Rimborso finanziamenti) -607.049 -355.229 
Mezzi propri   
Aumento di capitale a pagamento -9.915 2.115 
(Rimborso di capitale)  -35.898 
Flusso finanziario dell'attività di 
finanziamento (C) 

-403.321 -380.638 
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Incremento (decremento) delle disponibilità 
liquide (A ± B ± C) 

-313.009 -213.349 

Disponibilità liquide a inizio esercizio   
Depositi bancari e postali 443.283 662.238 
Danaro e valori in cassa 14.503 8.897 
Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 457.786 671.135 
Disponibilità liquide a fine esercizio   
Depositi bancari e postali 132.949 443.283 
Danaro e valori in cassa 11.828 14.503 
Totale disponibilità liquide a fine esercizio 144.777 457.786 

 
Nota integrativa al bilancio chiuso al 31/12/2017 

 

 
Nota integrativa, parte iniziale 
 

Signori Soci, 

ai sensi di quanto previsto dall'art. 2423, comma primo del Codice civile, la presente nota integrativa completa 

e costituisce, unitamente allo stato patrimoniale, al conto economico ed al rendiconto finanziario il bilancio 

dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017. 

Il bilancio è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria della Cooperativa, nonché il risultato economico dell'esercizio 01.01.2017 - 31.12.2017. 

Non vi sono informazioni complementari da fornire ai sensi di quanto previsto dall'art. 2423, comma terzo del 

Codice civile. Non ricorrono inoltre i presupposti per l'applicazione di quanto previsto dall'art. 2423, commi 

quarto e quinto del Codice civile. 

Il bilancio è predisposto in unità di euro e senza cifre decimali, nel rispetto della tassonomia XBRL richiesta 

dal Registro delle Imprese ai fini del deposito.  

Per effetto di arrotondamenti all'unità di euro di importi espressi in cifre decimali, può accadere che, in taluni 

prospetti contenenti dati di dettaglio, la somma delle righe e/o colonne di dettaglio differisca dagli importi 

esposti nella riga e/o colonna di totale ovvero negli schemi di stato patrimoniale e di conto economico. 

Si precisa che non si è fatto ricorso ad alcuna deroga rispetto alle disposizioni dettate dal Libro V, Titolo V, 

Capo V, Sezione Nona del Codice civile. Il presente bilancio è stato redatto nella forma ordinaria.  

 

Struttura e contenuto del bilancio di esercizio 

 

Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017 è stato redatto in conformità alla normativa del Codice civile, 

interpretata ed integrata dai principi e criteri contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.). 

Il bilancio d'esercizio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario 

(preparati in conformità agli schemi rispettivamente di cui agli artt. 2424, 2424 bis c.c., agli artt. 2425 e 2425 

bis c.c. e all’art. 2425 ter del Codice civile) e dalla presente nota integrativa.  

 

Il Rendiconto Finanziario, presenta le variazioni, positive o negative, delle disponibilità liquide avvenute 

nell’esercizio ed è stato redatto in forma comparativa, secondo il metodo indiretto utilizzando e  lo schema 

previsto dal principio contabile OIC 10.  

Il contenuto e le caratteristiche del rendiconto finanziario sono individuate dal nuovo art. 2425-ter c.c., secondo 

cui, dal rendiconto finanziario devono risultare, per l’esercizio in chiusura e per quello precedente: 

l’ammontare e la composizione delle disponibilità liquide all’inizio e alla fine dell’esercizio e i flussi finanziari 

dell’esercizio derivanti dall’attività operativa, di investimento e di finanziamento (ivi comprese con autonoma 

indicazione le operazioni con i soci). 

 

La nota integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi un'integrazione dei dati di 

bilancio e contiene le informazioni richieste dagli artt. 2427 e 2427 bis del Codice civile e da altre disposizioni 
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di legge in materia di bilancio e da altre leggi precedenti.  Inoltre, in essa sono fornite tutte le informazioni 

complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione la più trasparente e completa, anche se non 

richieste da specifiche disposizioni di legge.  

 

L'intero documento, nelle parti di cui si compone, è stato redatto in modo da dare una rappresentazione veritiera 

e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Cooperativa, nonché del risultato economico 

dell'esercizio, fornendo, ove necessario, informazioni aggiuntive complementari a tale scopo. 

 

Il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017 viene presentato in forma comparativa con i dati di bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2016.  

Nella predisposizione dello schema dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico non sono stati inseriti i 

sottogruppi (contraddistinti da numeri romani), le voci (contraddistinte da numeri arabi) e le sottovoci 

(contraddistinte da lettere minuscole) che presentano un saldo pari a zero in entrambi i periodi. 

 

Principi generali di redazione del bilancio 

 

Conformemente alla modifica dell’art. 2423 c.c. per effetto della normativa introdotta dal D.Lgs. 139/2015 

viene introdotto il principio generale di della “rilevanza” (art. 2423 comma 4) che prevede la possibilità di non 

rispettare gli obblighi previsti in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa di bilancio, 

laddove gli effetti della loro inosservanza siano irrilevanti ai fini della rappresentazione veritiera e corretta. 

Inoltre, conformemente alla modifica dell’art 2423-bis c.c. viene introdotto il principio di redazione della 

“prevalenza della sostanza sulla forma” nel rispetto del quale la rilevazione e la presentazione delle voci è 

effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto.  

Con l’introduzione di tale principio viene eliminato il riferimento alla funzione economica dell’elemento 

dell’attivo e del passivo a favore della prevalenza della sostanza economica dell’operazione e del contratto 

rispetto alla forma giuridica. 

 

In conformità al disposto dell’art. 2423-bis del Codice civile, nella redazione del bilancio sono stati osservati i 

seguenti principi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri generali della prudenza e della 

competenza, nella prospettiva della continuità aziendale; la rilevazione e la presentazione delle voci è stata 

effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto, ove compatibile con le disposizioni del 

Codice civile e dei principi contabili OIC.  

L’applicazione del principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere 

riconosciute e proventi da non riconoscere in quanto non realizzati. In particolare, gli utili sono stati inclusi 

solo se realizzati entro la data di chiusura dell’esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di 

competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura dello stesso.  

L’applicazione del principio della competenza ha comportato che l’effetto delle operazioni sia stato rilevato 

contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni si riferiscono e non a quello in cui si sono 

realizzati i relativi incassi e pagamenti. 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alla deroga 

ai criteri di valutazione, di cui all’art. 2423, comma 5, del Codice civile, in quanto incompatibili con la 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Cooperativa e del risultato 

economico. Non sono state altresì effettuate nell’esercizio rivalutazioni di attività ai sensi di leggi speciali in 

materia. 

La redazione del bilancio richiede l’effettuazione di stime che hanno effetto sui valori delle attività e passività 

e sulla relativa informativa di bilancio. I risultati che si consuntiveranno potranno differire da tali stime. Le 

stime sono riviste periodicamente e gli effetti dei cambiamenti di stima, ove non derivanti da stime errate, sono 
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rilevati nel conto economico dell’esercizio in cui si rivelano necessari ed opportuni, se tali cambiamenti hanno 

effetti solo su tale esercizio, ovvero anche negli esercizi successivi, se i cambiamenti influenzano sia l’esercizio 

corrente sia quelli successivi. 

 

Deroga alle norme generali 

Con riferimento alla rappresentazione contabile dei riflessi conseguenti ai cambiamenti nelle norme, 

attualmente l’OIC 29 dispone che un cambiamento di un principio contabile è rilevato nell’esercizio in cui 

viene adottato ed i relativi fatti ed operazioni sono trattati in conformità al nuovo principio considerandone gli 

effetti retroattivamente. L’effetto cumulativo di un cambiamento di principio contabile si determina all’inizio 

dell’esercizio, ipotizzando che il nuovo principio sia sempre stato utilizzato anche in esercizi precedenti, a 

meno che le norme consentano deroghe all’approccio retroattivo e si imputa al conto economico.  

L’art. 12 del DLgs 139/15 consente un approccio prospettico per alcuni dei cambiamenti nei modelli di 

valutazione, soprattutto per alcune operazioni non esaurite (o pregresse). Trattasi, ad esempio, della facoltà di 

non applicare nel bilancio 2016 il metodo del costo ammortizzato per i titoli immobilizzati, i debiti e i crediti 

iscritti nel bilancio 2015 e della facoltà di non adeguare il piano di ammortamento degli avviamenti. 

Nel rispetto delle nome transitorie di prima applicazione previste dal D.lgs. 139/2015, la Cooperativa si è 

avvalsa della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato ai debiti riferiti ad operazioni che non 

hanno ancora esaurito i loro effetti in bilancio al 1 gennaio 2016 e pertanto ha applicato il costo ammortizzato 

esclusivamente ai debiti sorti successivamente all’esercizio avente inizio a partire dal 1° gennaio 2016. 

Con riferimento a quanto previsto dall'art. 2428, punti 3) e 4) del Codice civile, si precisa che non vi sono alla 

data di chiusura dell'esercizio, né sono state acquistate o alienate nel corso dello stesso, azioni proprie o azioni 

o quote di società controllanti possedute dalla vostra Cooperativa e ciò né direttamente, né per il tramite di 

società fiduciaria o di interposta persona. 

 

Nota integrativa, attivo 
 

 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 
 

I crediti verso soci per versamenti ancora dovuti sono iscritti per l'importo corrispondente alla parte di capitale 

sottoscritto e non ancora versato alla data di chiusura dell’esercizio. La loro movimentazione è riassunta nel 

prospetto seguente: 
 

Analisi delle variazioni dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

 
 Crediti per versamenti dovuti non richiamati Totale crediti per versamenti dovuti 

Valore di inizio esercizio 3.200 3.200 

Variazioni nell'esercizio -100 -100 

Valore di fine esercizio 3.100 3.100 

 

Immobilizzazioni 
 

 

Immobilizzazioni immateriali 
 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione interna, computandovi in 

esso anche i costi accessori e tutti i costi direttamente imputabili fino al momento di utilizzo della singola 

immobilizzazione. Non si è fatto ricorso alla capitalizzazione di oneri finanziari, ai sensi di quanto previsto 

dall'art. 2426, numero 1) del Codice civile; non si rendono quindi dovute le informazioni richieste dall'art. 

2427, comma primo, numero 8) del Codice civile. 

Le immobilizzazioni immateriali la cui utilizzazione è limitata nel tempo sono sistematicamente ammortizzate 

in ciascun esercizio, in base ad aliquote di ammortamento determinate tenendo conto della residua possibilità 
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di utilizzazione della singola immobilizzazione. Le aliquote di ammortamento applicate nell’esercizio sono 

state le seguenti:  

• costi di impianto (che includono i costi di acquisizione aree franchising, i costi capitalizzati per 

certificazioni e le spese di fusione):20%,  

• concessioni licenze marchi e diritti (che comprendono le spese di software e diritti utilizzo di opere di 

ingegno) 20%,  

• altre immobilizzazioni immateriali (che comprendono le migliorie su beni di terzi e le spese di 

aggiudicazione delle nuove commesse), le aliquote sono determinate nel seguente modo:  

per le migliorie su beni di terzi in base alla durata del possesso del bene, mentre per le spese di aggiudicazione 

delle nuove commesse sulla base della durata della commessa. 

Non si segnalano modifiche ai criteri ed ai coefficienti di ammortamento rispetto a quanto operato in precedenti 

esercizi. 

L'immobilizzazione immateriale che, alla data di chiusura dell'esercizio, risulti durevolmente di valore 

inferiore rispetto a quello determinato in applicazione dei criteri di valutazione di cui sopra, viene iscritta per 

tale minor valore, salvo ripristinare il valore originale nel momento in cui vengano meno i motivi della rettifica. 

I costi di impianto ed ampliamento sono stati iscritti all’attivo dello stato patrimoniale con il consenso 

dell'organo di controllo della Cooperativa e vengono ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque 

anni. Stante la natura giuridica della vostra Cooperativa e il divieto statutario di distribuire utili o riserve, non 

si rende applicabile quanto previsto dall'art. 2426, numero 5) del Codice civile. 

Il dettaglio delle immobilizzazioni immateriali iscritte in bilancio e della loro movimentazione registrata nel 

corso dell'esercizio in commento è riportato nel prospetto seguente: 
 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 
 

 
Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

 
 Costi di impianto e di 

ampliamento 

Concessioni, licenze, 

marchi e diritti simili 

Immobilizzazioni 

immateriali in corso e 

acconti 

Altre immobilizzazioni 

immateriali 

Totale immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio esercizio      

Costo 69.319 61.220 15.590 313.568 459.697 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 

47.035 52.869  166.477 266.381 

Valore di bilancio 22.284 8.351 15.590 147.091 193.316 

Variazioni nell'esercizio      

Incrementi per 

acquisizioni 

 13.852  23.561 37.413 

Riclassifiche (del valore 

di bilancio) 

 15.590 -15.590   

Ammortamento 

dell'esercizio 

7.427 7.511  76.900 91.838 

Totale variazioni -7.427 21.931 -15.590 -53.339 -54.425 

Valore di fine esercizio      

Costo 69.319 90.662  337.129 497.110 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 

54.462 60.380  243.377 358.219 

Valore di bilancio 14.857 30.282  93.752 138.891 

 

Immobilizzazioni materiali 
 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, computandovi in esso anche i 

costi accessori e tutti i costi direttamente imputabili, fino al momento di utilizzo della singola 

immobilizzazione. Non si è fatto ricorso alla capitalizzazione di oneri finanziari, ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 2426, numero 1) del Codice civile; non si rende applicabile quanto previsto dall'art. 2426, numero 5) 

del Codice civile. 

Le immobilizzazioni materiali la cui utilizzazione è limitata nel tempo sono sistematicamente ammortizzate in 

ciascun esercizio, in base ad aliquote di ammortamento determinate tenendo conto della residua possibilità di 
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utilizzazione della singola immobilizzazione. Le aliquote di ammortamento applicate nell'esercizio sono di 

seguito indicate:  

• fabbricati e oneri accessori acquisto fabbricati 3%;  

• impianti e macchinari Seregno e Mezzago 20%;  

• altri impianti e macchinari al 15%; attrezzatura 12% e 20%.  

• Altre immobilizzazioni (arredi ufficio e comunità) 12% (macchine elettroniche) 20%; (autovetture e 

autoveicoli) 20%.  

Per i cespiti acquisiti nell'anno le aliquote sono state dimezzate.  

Non si segnalano modifiche ai criteri ed ai coefficienti di ammortamento rispetto a quanto operato in precedenti 

esercizi.  

L'immobilizzazione materiale che, alla data di chiusura dell'esercizio, risulti durevolmente di valore inferiore 

rispetto a quello determinato in applicazione dei criteri di valutazione di cui sopra, viene iscritta per tale minor 

valore, salvo ripristinare il valore originale nel momento in cui vengano meno i motivi della rettifica. 

I costi di manutenzione e riparazione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente a conto economico. 

I costi di manutenzione aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati 

in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. 

I costi sostenuti per ampliare, ammodernare o migliorare gli elementi strutturali di un’immobilizzazione 

materiale sono capitalizzabili se producono un aumento significativo e misurabile della capacità produttiva, 

sicurezza o vita utile. Se tali costi non producono questi effetti, sono trattati come manutenzione ordinaria e 

addebitati al conto economico. 

Il dettaglio delle immobilizzazioni materiali iscritte in bilancio e della loro movimentazione registrata nel corso 

dell'esercizio in commento è riportato nel prospetto seguente: 
 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
 

 
Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni materiali 

 
 Terreni e fabbricati Impianti e macchinario Attrezzature industriali e 

commerciali 

Altre immobilizzazioni 

materiali 

Totale Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio      

Costo 510.373 174.688 45.246 517.262 1.247.569 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 

164.625 136.088 45.081 389.741 735.535 

Valore di bilancio 345.748 38.600 165 127.521 512.034 

Variazioni nell'esercizio      

Incrementi per 

acquisizioni 

 2.050 1.538 134.670 138.258 

Riclassifiche (del valore 

di bilancio) 

   2.787 2.787 

Decrementi per 

alienazioni e dismissioni 
(del valore di bilancio) 

   2.787 2.787 

Ammortamento 

dell'esercizio 

13.007 19.920 1.648 57.486 92.061 

Totale variazioni -13.007 -17.870 -110 77.184 46.197 

Valore di fine esercizio      

Costo 510.373 176.738 46.784 649.145 1.383.040 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 

177.632 156.008 46.729 444.440 824.809 

Valore di bilancio 332.741 20.730 55 204.705 558.231 

 

Immobilizzazioni finanziarie 
 

Le immobilizzazioni finanziarie consistono in quote di partecipazione non di controllo né di collegamento in 

altre imprese ed enti, nonché in crediti per depositi cauzionali.  

Le partecipazioni sono valutate in base al costo di acquisto o di sottoscrizione; non si rende quindi applicabile 

quanto previsto dall'art. 2426, numeri 3) e 4) del Codice civile. I depositi cauzionali sono invece valutati in 

base al loro valore nominale, trattandosi di crediti di incasso certo. 
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Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati 
 

 
Analisi dei movimenti di partecipazioni, altri titoli, strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati 

 
 Partecipazioni in altre imprese Totale Partecipazioni 

Valore di inizio esercizio   

Costo 45.353 45.353 

Valore di bilancio 45.353 45.353 

Variazioni nell'esercizio   

Incrementi per acquisizioni 8.000 8.000 

Decrementi per alienazioni (del valore di bilancio) 10.000 10.000 

Totale variazioni -2.000 -2.000 

Valore di fine esercizio   

Costo 43.353 43.353 

Valore di bilancio 43.353 43.353 

 

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati 
 

L'elenco dei crediti per depositi cauzionali è riportato nella seguente tabella, con l'avvertenza che trattasi 

esclusivamente di crediti vantati verso controparti italiane: 
 

Analisi delle variazioni e della scadenza delle immobilizzazioni finanziarie: crediti 

 
 Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio Quota scadente oltre l'esercizio 

Crediti immobilizzati verso 

altri 

34.284 10.323 44.607 44.607 

Totale crediti immobilizzati 34.284 10.323 44.607 44.607 

 

Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica 
 

 
Dettagli sui crediti immobilizzati suddivisi per area geografica 

 
 Area geografica Crediti immobilizzati verso altri Totale crediti immobilizzati 

 Italia 44.607 44.607 

Totale  44.607 44.607 

 

Valore delle immobilizzazioni finanziarie 
 

L'elenco delle partecipazioni possedute direttamente è riportato nel seguente prospetto: 
 

Analisi del valore delle immobilizzazioni finanziarie 

 
 Valore contabile 

Partecipazioni in altre imprese 43.353 

Crediti verso altri 44.607 

 
Dettaglio del valore delle partecipazioni immobilizzate in altre imprese 

 
 Descrizione Valore contabile 

 Banca Credito Cooperativo 1.550 

 Cofidi 51 

 Banca Popolare Etica 3.291 

 Consorzio Comunita Brianza 20.500 

 Consorzio Farsi Prossimo 16.500 

 Consorzio Cofidi 1.161 

 Macondo 300 

Totale  43.353 

 
Dettaglio del valore dei crediti immobilizzati verso altri 

 
 Descrizione Valore contabile 

 Depositi cauzionali 44.607 

Totale  44.607 
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Il costo dei titoli partecipativi in altre imprese non controllate e/o collegate non può essere mantenuto, in 

conformità a quanto dispone l'art. 2426, punto 3) del Codice civile, se il titolo alla data di chiusura dell'esercizio 

risulta durevolmente di valore inferiore al valore di costo. 

Le condizioni per procedere alla svalutazione sono identificabili in ragioni economiche gravi che abbiano 

carattere di permanenza temporale. 

Per i titoli per i quali non è disponibile il valore di mercato si utilizzano tutti i dati e le informazioni di cui si 

può venire a conoscenza allo scopo di accertare il deterioramento delle condizioni economico-patrimoniali 

della società partecipata, che possono compromettere il realizzo del titolo partecipativo. 

 

Attivo circolante 
 

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 
 

 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
 

I crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale 

e del valore di presumibile realizzo. Il criterio del costo ammortizzato non è applicato quando gli effetti sono 

irrilevanti, ovvero quando i costi di transazione, le commissioni pagate tra le parti e ogni altra differenza tra 

valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo, oppure se i crediti sono a breve termine (ossia con 

scadenza inferiore ai 12 mesi). 

Il valore dei crediti, come sopra determinato, è rettificato, ove necessario, da un apposito fondo svalutazione, 

esposto a diretta diminuzione del valore dei crediti stessi, al fine di adeguarli al loro presumibile valore di 

realizzo. L’importo della svalutazione alla data di bilancio è pari alla differenza tra il valore contabile e il valore 

dei flussi finanziari futuri stimati, ridotti degli importi che si prevede di non incassare, attualizzato al tasso di 

interesse effettivo originario del credito (ossia al tasso di interesse effettivo calcolato in sede di rilevazione 

iniziale.  

Nello stato patrimoniale e nelle tabelle della presente nota integrativa vengono distintamente indicati i crediti 

presumibilmente esigibili entro ed oltre la data di chiusura dell'esercizio successivo, nonché quelli la cui 

esigibilità si colloca presumibilmente oltre i cinque anni successivi. Si riporta nei prospetti seguenti il dettaglio 

dei crediti iscritti nell’attivo circolante: 
 

Analisi delle variazioni e della scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

 
 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio Quota scadente entro l'esercizio 

Crediti verso clienti iscritti 

nell'attivo circolante 

3.715.912 -132.360 3.583.552 3.502.260 

Crediti tributari iscritti 

nell'attivo circolante 

16.393 -1.058 15.335 15.335 

Crediti verso altri iscritti 

nell'attivo circolante 

52.716 55.272 107.988 107.988 

Totale crediti iscritti 

nell'attivo circolante 

3.785.021 -78.146 3.706.875 3.625.583 

Il prospetto seguente fornisce il dettagio dei crediti iscritti nell'attivo circolate 

 

Descrizione CEE Dettaglio Totale 

Crediti tributari entro l'esercizio  € 15.335 

Crediti verso altri entro l'esercizio  € 107.988 

Crediti verso clienti entro l'esercizio € 3.629.584 

Crediti verso clienti oltre l'esercizio € 81.292 

F.do svalutazione crediti verso clienti entro l'esercizio -€ 127.324 

Totale complessivo   € 3.706.875 
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Il prospetto seguente dettaglia altri crediti iscritti nell'attivo circolante ma completamente svalutati 

 

Descrizione CEE Dettaglio Totale 

Altri titoli Credito v/so Consorzio Tob per pagam.fidejussioni € 17.100 

  F.do per rischi prestito a Consorzio Tob -€ 2.582 

  F.do svalutazione credito Tob -€ 17.100 

  Prestito a Consorzio Tob € 2.582 

Altri titoli Totale   -€ 0 
 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 
 

 
Dettagli sui crediti iscritti nell'attivo circolante suddivisi per area geografica 

 
 Crediti verso clienti iscritti 

nell'attivo circolante 

Crediti tributari iscritti 

nell'attivo circolante 

Crediti verso altri iscritti 

nell'attivo circolante 

Totale crediti iscritti nell'attivo 

circolante 

 3.583.552 15.335 107.988 3.706.875 

Totale 3.583.552 15.335 107.988 3.706.875 

 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 

 

Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 

Il prestito sociale verso il consorzio Comunità Brianza è stato restituito nel corso dell'esercizio 
 

Analisi delle variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

 
 Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio 

Altri titoli non immobilizzati 10.000 -10.000 

Totale attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni 

10.000 -10.000 

 

Disponibilità liquide 
 

Le disponibilità liquide consistono nelle giacenze di cassa e sui conti correnti bancari o postali accesi dalla 

Cooperativa alla data di chiusura dell'esercizio e sono iscritte per l'importo effettivamente esistente a tale data. 

Si riporta nel prospetto seguente il dettaglio delle disponibilità liquide: 
 

Analisi delle variazioni delle disponibilità liquide 

 
 Depositi bancari e postali Denaro e altri valori in cassa Totale disponibilità liquide 

Valore di inizio esercizio 443.283 14.503 457.786 

Variazione nell'esercizio -310.334 -2.675 -313.009 

Valore di fine esercizio 132.949 11.828 144.777 

 

 

 

 

Ratei e risconti attivi 
 

Tra i ratei e risconti attivi vengono iscritti, rispettivamente, i proventi di competenza dell'esercizio esigibili in 

esercizi successivi e i costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi, 

se comuni a due o più esercizi e di entità variabile in ragione del tempo.  

Si riporta nel prospetto seguente il dettaglio dei ratei e risconti attivi: 
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Descrizione CEE Dettaglio Totale 

Risconti attivi Risconti abbonamenti servizi informativi € 48 

  Risconti abbonamenti servizi web € 3 

  Risconti abbonamenti trasporto pubblico € 761 

  Risconti affitti passivi € 98 

  Risconti attivi assicurazioni automezzi € 4.389 

  Risconti attivi assicurazioni varie € 6.367 

  Risconti attivi contributi associativi € 83 

  Risconti attivi per diritti di segreteria appalti € 1.704 

  Risconti attivi pluriennali assicurazioni varie € 1.190 

  Risconti attivi pluriennali certificazione qualità € 324 

  Risconti attivi pluriennali pubblicità € 2.700 

  Risconti attivi pluriennali spese legali € 1.067 

  Risconti attivi polizze fideiussorie su appalti € 2.425 

  Risconti canoni assistenza software € 1.501 

  Risconti canoni di manutenzione impianti € 977 

  Risconti canoni manutenzione macchine elettroniche € 207 

  Risconti intermediazioni assicurative € 521 

  Risconti premi assicurazioni varie € 683 

  Risconti quote associative € 15 

  Risconti spese istruttoria € 256 

  Risconti spese registrazioni contratti € 2.047 

  Risconti spese telefoniche € 77 

  Risconti su noleggi € 677 

  Risconti su servizi da terzi € 545 

Risconti attivi Totale € 28.664 
 

Analisi delle variazioni dei ratei e risconti attivi 

 
 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Risconti attivi 52.214 -23.550 28.664 

Totale ratei e risconti attivi 52.214 -23.550 28.664 

 

Oneri finanziari capitalizzati 
 

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c.1 n. 8 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non esistono 

oneri finanziari imputati nell'esercizio ai valori iscritti nell'attivo dello stato patrimoniale. 

 

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 
 

 

Patrimonio netto 
 

La tabella sotto riportata indica la composizione delle voci del patrimonio netto, specificando per ciascuna 

l'origine, la possibilità di utilizzazione e gli utilizzi avvenuti nei precedenti esercizi.  

Il capitale sociale è suddiviso in azioni del valore nominale di Euro 25,00 ciascuna. Non vi sono categorie 
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particolari di azioni, né azioni di godimento o obbligazioni convertibili in azioni o titoli o valori similari. Si 

ricorda che, in considerazione della natura giuridica della vostra Cooperativa e delle conseguenti previsioni 

statutarie, è vietato l'utilizzo delle riserve formate con utili di esercizio, per finalità diverse dalla imputazione 

a capitale e dalla copertura di perdite di gestione. 
 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 
 

 
Analisi delle variazioni nelle voci di patrimonio netto 

 
 Valore di inizio esercizio Altre destinazioni Decrementi Risultato d'esercizio Valore di fine esercizio 

Capitale 221.620  -10.015  211.605 

Riserve di rivalutazione 105.476 -105.476    

Riserva legale 67.117 -14.851   52.266 

Utili (perdite) portati a 

nuovo 

-6.546 6.546    

Utile (perdita) 

dell'esercizio 

-113.781 113.781  -7.682 -7.682 

Totale patrimonio netto 273.886  -10.015 -7.682 256.189 

 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 
 

 
Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle voci di patrimonio netto 

 
 Importo Origine / natura Possibilità di 

utilizzazione 

Quota disponibile per copertura perdite 

Capitale 211.605 Capitale    

Riserve di rivalutazione     165.021 

Riserva legale 52.266 Utili A; B 52.266 49.571 

Totale 263.871   52.266 214.592 

Residua quota 

distribuibile 

   52.266  

 

Fondi per rischi e oneri 
 

Gli accantonamenti per rischi e oneri sono destinati soltanto a coprire perdite o debiti di natura determinata e 

di esistenza certa o probabile, dei quali non sia tuttavia determinato alla data di chiusura dell'esercizio 

l'ammontare o la data di sopravvenienza. Si riporta nel prospetto seguente il dettaglio dei fondi per rischi e 

oneri. 

 

Fondo per oneri da rinnovo contrattuale per indennità di vacanza contrattuale 

 

Si deve evidenziare che il Contratto Collettivo Nazionale di lavoro delle cooperative sociali Lavoratori 

dipendenti dalle cooperative del settore socio-sanitario-assistenziale allo stato attuale è scaduto dal 01/01/2013 

e quindi ne è prevedibile il rinnovo entro l’esercizio 2018, con conseguenti oneri anche sul periodo pregresso: 

tali oneri sono relativi a strumenti di compensazione retroattiva per i lavoratori quali l’indennità di vacanza 

contrattuale o altre forme che saranno determinate nell’ambito della contrattazione collettiva. 

 

 

L’ indennità di vacanza contrattuale è un elemento provvisorio della retribuzione che viene erogato dal datore 

di lavoro nel periodo intercorrente tra la data di scadenza di un CCNL e il suo rinnovo (cosiddetto “periodo di 

vacanza contrattuale”). La corresponsione di tale indennità è limitata al periodo durante il quale i rappresentanti 

dei datori di lavoro e dei lavoratori sono impegnati nel rinnovo di un contratto collettivo nazionale come 

strumento di adeguamento automatico delle retribuzioni finalizzato a non penalizzare i redditi dei lavoratori 

durante tale periodo. 
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L’accantonamento al fondo oneri per rinnovo contrattuale è iscritto in misura coerente al periodo di 

maturazione sulla base delle norme previste dagli accordi economici collettivi, dell’esperienza acquisita e da 

stime statistiche per il calcolo dell’ammontare del rinnovo contrattuale. 

Come definito dai principi contabili di riferimento, tali oneri attesi di indennità di vacanza contrattuale 

rappresentano una passività attuale connessa ad una situazione già esistente alla data del bilancio il cui 

ammontare alla chiusura dell’esercizio pur risultando indeterminato, risulta ragionevolmente stimabile. 

Pertanto, alla data di chiusura del bilancio, pur considerando che la misurazione della passività non consente 

di condurre alla definizione di un importo puntuale e preciso, si è ritenuto comunque di pervenire alla 

ragionevole determinazione di un campo di variabilità di valori che ha portato alla costituzione di un fondo 

oneri per fronteggiare gli oneri relativi all’indennità stimato per l’importo di Euro 106.000.  

Tale accantonamento al fondo oneri si basa sulla migliore stima fattibile tra i limiti massimi e minimi previsti 

per l’incremento delle retribuzioni del personale e che attualmente si attestano su un valore minimo del 2% e 

un massimo del 7%. 

E’ stata pertanto calcolata una media dei suddetti valori estremi, pari al 4,5%, ulteriormente suddivisa in   base 

all’ipotetica durata triennale del CCNL e pertanto calcolata in misura pari all’1,5% del monte salari utile ai fini 

contrattuali. 
 

Analisi delle variazioni dei fondi per rischi e oneri 

 
 Altri fondi Totale fondi per rischi e oneri 

Valore di inizio esercizio 41.651 41.651 

Variazioni nell'esercizio   

Accantonamento oneri da aumento CCNL 106.000 106.000 

Utilizzo nell'esercizio 9.213 9.213 

Totale variazioni 96.787 96.787 

Valore di fine esercizio 138.438 138.438 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 

Il fondo di trattamento di fine rapporto è costituito dalle indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di 

chiusura dell'esercizio a norma di quanto previsto dall'art. 2120 del Codice civile, tenuto conto delle quote 

destinate alle forme pensionistiche complementari. Esso rappresenta pertanto l'effettivo debito maturato verso 

i dipendenti in conformità alla legge e ai contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione 

avente carattere continuativo, senza operare attualizzazioni e al netto delle anticipazioni erogate. Il debito viene 

periodicamente aggiornato, in base ai coefficienti di rivalutazione pubblicati dall'ISTAT. 
 

Analisi delle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 668.184 

Variazioni nell'esercizio  

Accantonamento nell'esercizio 398.666 

Utilizzo nell'esercizio 132.572 

Altre variazioni -296.069 

Totale variazioni -29.975 

Valore di fine esercizio 638.209 

 

Debiti 
 

I debiti sono iscritti secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale.  

Il criterio del costo ammortizzato non è applicato ai debiti qualora i suoi effetti risultino irrilevanti.  

Gli effetti sono considerati irrilevanti per i debiti a breve termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi).  

Nello stato patrimoniale e nelle tabelle della presente nota integrativa vengono distintamente indicati i debiti 

aventi scadenze entro ed oltre la data di chiusura dell'esercizio successivo, così come, ove esistenti, quelli con 

scadenze che si collocano oltre i cinque anni successivi e quelli coperti da garanzie reali su beni di proprietà 

sociale. 
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Il debito verso soci per prestiti sociali non sconta disaggio; non si rende quindi applicabile quanto previsto 

dall'art. 2426, numero 7 del Codice civile. 

I prospetti seguenti riportano il dettaglio dei debiti del passivo dello stato patrimoniale, suddivisi per natura e 

per scadenza 
 

Variazioni e scadenza dei debiti 
 

 
Analisi delle variazioni e della scadenza dei debiti 

 
 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio Quota scadente entro 

l'esercizio 

Quota scadente oltre 

l'esercizio 

Debiti verso soci per 

finanziamenti 

161.592 50.670 212.262 212.262  

Debiti verso banche 1.972.135 -533.099 1.439.036 1.254.366 184.670 

Debiti verso altri 

finanziatori 

 89.023 89.023 89.023  

Acconti 307 58 365 365  

Debiti verso fornitori 878.543 -14.397 864.146 864.146  

Debiti tributari 149.569 -36.747 112.822 112.822  

Debiti verso istituti di 

previdenza e di 

sicurezza sociale 

362.195 -58.781 303.414 303.414  

Altri debiti 540.925 16.663 557.588 557.588  

Totale debiti 4.065.266 -486.610 3.578.656 3.393.986 184.670 

Si fornisce il dettaglio delle voci di debito iscritte nello stato patrimoniale 

 

Descrizione CEE Dettaglio Totale 

Acconti entro l'esercizio Anticipi da clienti privati € 238 

  Anticipi da clienti pubblici € 127 

Acconti entro l'esercizio Totale € 365 

Altri debiti entro l'esercizio Contributi da girare a partner € 1.724 

  

Debiti verso società finanziarie per cessione 

del quinto € 3.068 

  Personale dipendente € 437.858 

  Quote capitale da restituire € 24.953 

  

Ratei passivi per oneri differiti del 

personale € 89.145 

  Trattenute sindacali € 841 

Altri debiti entro l'esercizio Totale € 557.588 

Debiti tributari entro l'esercizio Debito per imposta sostitutiva TFR € 1.703 

  Erario IRPEF autonomi € 6.666 

  Erario IRPEF dipendenti e co.pro € 102.607 

  Erario ritenute prestito soci € 1.846 

Debiti tributari entro l'esercizio Totale € 112.822 

Debiti v/altri finanziatori entro l'esercizio Totale € 89.023 

Debiti v/banche entro l'esercizio Banca Etica  € 190.278 

  Banca Popolare Milano anticipo fatture € 196.628 

  Banca Prossima c/anticipo fatture € 81.835 

  Banco Popolare Anticipo fatture € 223.890 

  Banco popolare Credito Bergamasco € 48.369 

  Carte Credito  € 8.002 
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Finanziamento BPM 200/4595083 entro 12 

mesi € 124 

  Finanziamento Bpm 4232417 entro 12 mesi € 3.317 

  

Finanziamento Bpm n. 4232415 entro 12 

mesi € 1.513 

  

Finanziamento BPM nr. 06048560 entro 12 

mesi € 299.250 

  

Mutuo banco Popolare 1065282 entro 12 

mesi € 128.916 

  Mutuo BCC 208803 entro 12 mesi € 16.226 

  Mutuo BCC 211213 entro 12 mesi € 5.904 

  Mutuo BCC 211536 entro 12 mesi € 14.961 

  Mutuo San Paolo entro 12 mesi € 35.152 

Debiti v/banche entro l'esercizio Totale € 1.254.366 

Debiti v/banche oltre l'esercizio 

Mutuo Banco Popolare  1065282 oltre 12 

mesi € 63.906 

  Mutuo NR 014/208803 oltre 12 mesi € 35.840 

  Mutuo NR 014/211213 oltre 12 mesi € 14.412 

  Mutuo NR 014/211536 oltre 12 mesi € 12.724 

  Mutuo San Paolo oltre 12 mesi € 57.787 

Debiti v/banche oltre l'esercizio Totale € 184.670 

Debiti v/fornitori entro l'esercizio Debiti v/lavoratori autonomi  € 32.623 

  Debiti verso fornitori € 365.551 

  Fatture da ricevere da fornitori 2016 € 17.776 

  Fatture da ricevere da fornitori 2017 € 353.765 

  

Fatture da ricevere da lavoratori autonomi 

2017 € 94.432 

Debiti v/fornitori entro l'esercizio Totale € 864.146 

Debiti v/soci oltre l'esercizio Totale € 212.262 

Debiti v/istituti di previdenza e sicurezza 

sociale entro l'esercizio Debito vs Fondo Integrativo Cooperlavoro € 360 

  INAIL € 1.758 

  INPS dipendenti € 301.296 

Debiti v/istituti di previdenza e sicurezza sociale entro l'esercizio Totale € 303.414 

Totale complessivo   € 3.578.656 

 

Suddivisione dei debiti per area geografica 
 

 
Dettagli sui debiti suddivisi per area geografica 

 
 Debiti verso 

soci per 

finanziamenti 

Debiti verso 

banche 

Debiti verso 

altri 

finanziatori 

Acconti Debiti verso 

fornitori 

Debiti tributari Debiti verso 

istituti di 

previdenza e di 

sicurezza 

sociale 

Altri debiti Debiti 

 212.262 1.439.036 89.023 365 864.146 112.822 303.414 557.588 3.578.656 

Totale 212.262 1.439.036 89.023 365 864.146 112.822 303.414 557.588 3.578.656 
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Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 
 

 
Analisi dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

 
 Debiti assistiti da privilegi 

speciali 

Totale debiti assistiti da 

garanzie reali 

Debiti non assistiti da garanzie 

reali 

Totale 

Debiti verso soci per 

finanziamenti 

  212.262 212.262 

Debiti verso banche 92.939 92.939 1.346.097 1.439.036 

Debiti verso altri finanziatori   89.023 89.023 

Acconti   365 365 

Debiti verso fornitori   864.146 864.146 

Debiti tributari   112.822 112.822 

Debiti verso istituti di 

previdenza e di sicurezza 

sociale 

  303.414 303.414 

Altri debiti   557.588 557.588 

Totale debiti 92.939 92.939 3.485.717 3.578.656 

 

Finanziamenti effettuati da soci della società 
 

I finanziamenti effettuati dai soci sono rappresentati dal prestito sociale, soggetto ad un vincolo di 12 mesi a 

partire dal primo versamento. 

La Cooperativa, in aderenza ad esplicita previsione statutaria, ha istituito un attività di raccolta di risparmio 

proposta unicamente ai soci ed effettuata a titolo di prestito sociale destinato esclusivamente ai fini del 

conseguimento dell’oggetto sociale, conformemente a quanto previsto dall'art. 11 D. Lgs. n. 385/93 ("Testo 

unico delle leggi in materia bancaria e creditizia") e dalle relative disposizioni di attuazione e successive 

modificazioni Le modalità di esercizio di tale attività sono disciplinate da apposito regolamento interno 

approvato dall'Assemblea ordinaria dei soci. 

Il prestito sociale è remunerato secondo tassi di interesse classificati e disciplinati da apposita informativa 

annualmente approvata dall’Assemblea dei soci sulla base di tassi differenziati in relazione al rapporto fra 

capitale sottoscritto e risparmio depositato. 

Gli interessi vengono calcolati al 31 dicembre di ogni anno e registrati il 1 gennaio dell'anno seguente, al netto 

delle ritenute fiscali di legge. Alla scadenza naturale del prestito gli interessi maturati potranno essere ritirati o 

capitalizzati. Il tasso di interesse applicato sui prestiti in essere nel corso del 2017 è il 3,5%. Le scadenze dei 

prestiti sociali sono entro il 31.12.2018. 

Con riferimento a quanto richiesto dalla Banca d'Italia con delibera nr. 584 dell'8 novembre 2016 per le 

cooperative sociali con più di 50 soci che fanno ricorso allo strumento del prestito sociale, si segnala che 

l'indicatore relativo al rapporto tra il patrimonio più debiti a medio lungo termine e l'attivo immobilizzato è 

pari al 31 dicembre 2017 a 0,56 

Un indice di struttura finanziaria < 1 evidenzia situazioni di non perfetto equilibrio finanziario dovuto alla 

mancanza di correlazione temporale tra le fonti di finanziamento e gli impieghi della società. 
 

Dettaglio dei finanziamenti effettuati da soci della società 

 
 Scadenza Quota in scadenza Quota con clausola di postergazione in 

scadenza 

 31/12/2019 212.262  

Totale  212.262 0 

 

Ratei e risconti passivi 
 

Tra i ratei e risconti passivi vengono iscritti, rispettivamente, i costi di competenza dell'esercizio esigibili in 

esercizi successivi e i proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi, 

se comuni a due o più esercizi e di entità variabile in ragione del tempo. Si riporta nel prospetto seguente il 

dettaglio dei ratei e risconti passivi 



SOCIOSFERA ONLUS SOCIETA' COOP. SOCIALE 
 

Bilancio al 31/12/2017 Pagina  22 

 

 

Descrizione CEE Dettaglio Totale 

Ratei passivi Ratei interessi passivi bancari € 16.277 

  Ratei passivi commissioni bancarie € 7.183 

  Ratei passivi pocket money € 5.920 

  Ratei passivi spese utenti € 7.815 

  Ratei passivi tassa rifiuti € 630 

  Ratei passivi utenze Cse € 19.182 

Ratei passivi Totale   € 57.006 
 

Analisi delle variazioni dei ratei e risconti passivi 

 
 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Ratei passivi 44.221 12.785 57.006 

Totale ratei e risconti passivi 44.221 12.785 57.006 

 

Nota integrativa, conto economico 
 

I ricavi, i proventi, i costi e gli oneri sono indicati al netto dei resi, sconti, abbuoni ove esistenti, nonché delle 

imposte direttamente connesse. 

I ricavi di prestazione dei servizi e di vendita dei prodotti e delle merci relativi alla gestione caratteristica sono 

rilevati al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamente connesse con la vendita dei 

prodotti e la prestazione dei servizi. 

I ricavi per le prestazioni di servizi sono riconosciuti alla loro ultimazione e/o maturazione.  

I ricavi per la vendita di beni sono rilevati quando si è verificato il passaggio sostanziale e non formale del 

titolo di proprietà, assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei 

rischi e benefici. 

I costi sono contabilizzati in base al principio di competenza, indipendentemente dalla data di incasso e 

pagamento, al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni e dei premi. 

 

Valore della produzione 
 

Il prospetto seguente fornisce il dettaglio del valore della produzione: 

 

Descrizione CEE Dettaglio Totale 

Altri ricavi e proventi Liberalità € 62.074 

  Rimborsi assicurativi € 2.468 

  Sopravvenienze attive € 51.011 

Altri ricavi e proventi Totale   € 115.553 

Contributi in conto esercizio Contributi 5 per mille € 6.000 

  Contributi da Comuni € 13.664 

  Contributi da enti privati € 37.927 

  Contributi da Regione Lombardia € 6.894 

  Contributi per integrazioni salariali € 1.362 

  Contributo Fondazione Cariplo € 6.243 

  Contributi da enti privati per fund raising € 7.764 

Contributi in conto esercizio Totale € 79.855 
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Incrementi di immobilizzazioni per 

lavori interni 

Capitalizzazione spese sviluppo sistema 

informatico € 7.042 

  

Capitalizzazioni di costi per ricerca e svil. e 

aggiud. gare € 17.096 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni Totale € 24.138 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni Totale € 10.144.928 

Totale complessivo   € 10.364.474 

 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività 
 

 
Dettagli sui ricavi delle vendite e delle prestazioni suddivisi per categoria di attività 

 
 Categoria di attività Valore esercizio corrente 

 Prestazioni di servizi 10.144.928 

Totale  10.144.928 

 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica 
 

 
Dettagli sui ricavi delle vendite e delle prestazioni suddivisi per area geografica 

 
 Area geografica Valore esercizio corrente 

 Italia 10.144.928 

Totale  10.144.928 

 

Costi della produzione 
 

Il seguente prospetto dettaglia i costi della produzione: 

 

Descrizione CEE Dettaglio Totale 

Costi per godimento beni di terzi Locazione e affitti € 285.245 

  Noleggi € 1.067 

  Spese condominiali € 17.596 

Costi per godimento beni di terzi Totale € 303.908 

Costi per materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di merci 

Abbigliamento e biancheria utenti area 

disabilità € 360 

  Acquisti farmacia € 28.687 

  Acquisti per vitto e vestiario € 126.396 

  Alimentari area disabilità € 46.269 

  Arredi area disabilità € 27 

  Attrezzature e materiale vario € 29.328 

  

Attrezzature e materiale vario per servizi area 

disabilità € 11.851 

  Attrezzature informatiche area disabilità € 66 

  Cancelleria € 13.535 

  Cancelleria area disabilità € 974 

  Carburanti area disabilità € 4.551 

  Carburanti e lubrificanti automezzi € 41.817 

  Carburanti e lubrificanti autovetture e moto € 2.615 

  Dispositivi Protezione Individuale € 2.347 
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  Erogatori di acqua e bevande € 4.130 

  Farmaci e materiale sanitario area disabilità € 6.912 

  Materiali per la pulizia € 2.109 

  Materiali per Laboratori area disabilità € 3.772 

  Materie di consumo € 23.941 

  Rinforzi educativi area disabilità € 423 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci Totale € 350.109 

Costi per servizi Acqua € 5.056 

  Altri costi consortili € 1.157 

  Assicurazioni automezzi € 17.577 

  Assicurazioni autovetture e moto € 3.733 

  Assicurazioni varie € 13.072 

  Attività ludiche area disabilità € 6.452 

  Bar e ristoranti area disabili € 592 

  Biglietti e abbonamenti mezzi di trasporto € 26.586 

  Buoni pasto € 24.321 

  Canone CSS Bollate € 2.800 

  Canoni assistenza software contabilità paghe € 14.365 

  Canoni Manutenzione Impianti antincendio € 1.648 

  

Canoni manutenzioni macchine elettroniche 

ufficio € 8.242 

  Commissioni messa a disposizione fondi € 12.120 

  Commissioni per fideiussioni provvisorie € 45 

  Compensi a Organo di Vigilanza € 4.732 

  Compensi a sindaci e revisori € 11.440 

  Compensi ad avvocati per pratiche varie € 6.348 

  Compensi ad avvocati per recupero crediti € 1.238 

  Compensi lavoro autonomo non soci € 658.286 

  Compensi lavoro autonomo soci € 150.573 

  Compensi lavoro occasionale accessorio  € 722 

  Compensi lavoro occasionale esterni € 14.576 

  Consulenza fiscale e contabile € 9.522 

  

Corsi di addestramento e formazione 

professionale € 2.200 

  Corsi e aggiornamento professionale utenti € 740 

  Costi per ATI € 52.883 

  Costo gestione CSS Segrate € 45.500 

  Elaborazione paghe e contabiità € 7.219 

  Elettricità € 34.990 

  Erogazione monetaria utenti Css € 12.051 

  Gas € 27.531 

  Gas CSE € 6.000 

  Intermediazioni assicurative € 9.811 

  Manutenzione attrezzature € 564 
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  Manutenzione automezzi € 33.795 

  Manutenzione autovetture e moto € 12.076 

  Manutenzione beni di terzi € 4.866 

  Manutenzione fabbricati € 6.854 

  Manutenzione impianti e macchinari € 5.557 

  Manutenzione macchine elettroniche ufficio € 480 

  

Palestre, piscine e attività terapeutiche area 

disabilità € 2.699 

  Pedaggi autostradali indeducibili € 177 

  Pocket money € 62.185 

  Prestazioni culturali musicali ricreative € 220 

  Prestazioni da terzi per personale interinale € 702 

  Prestazioni di agenzia e consulenze € 1.757 

  Quota annuale certificazione qualità € 2.180 

  Rimborsi spese a general contractors € 5.899 

  Rimborsi spese accoglienza profughi a GC € 52.175 

  Royalties general contractors € 65.717 

  

Servizi amministrativi, finanziari e segreteria 

CCB € 10.537 

  Servizi da terzi € 74.168 

  Servizi da terzi per forniture pasti € 106.919 

  Servizi di coordinamento € 36.228 

  Servizi di general contractor € 93.252 

  Servizi di sorveglianza e sicurezza € 927 

  Spese bancarie € 11.907 

  Spese buonauscita utenti serv.accoglienza € 3.250 

  Spese di incasso € 4 

  Spese legali e notarili € 632 

  Spese mediche € 1.345 

  Spese per fidejussioni € 400 

  Spese per servizi di pulizia € 51.422 

  Spese per sorveglianza sanitaria € 31.714 

  Spese per utenti servizio accoglienza € 2.500 

  Spese postali € 908 

  Spese pubblicità e propaganda € 8.232 

  Spese telefoniche € 23.174 

  Spese traffico cellulare € 21.374 

  Spese utenti per vacanze e soggiorni € 10.048 

  Trasporti area disabilità € 74 

  Trasporti di beni € 20 

  Trasporti utenti € 7.167 

Costi per servizi Totale € 1.948.233 

Totale complessivo € 2.602.251 
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Descrizione CEE Dettaglio Totale 

Altri costi Indennità kilometriche non soci € 49.194 

  Indennità kilometriche soci € 41.514 

  Rimborsi piè di lista non soci € 2.900 

  Rimborsi piè di lista personale socio € 2.448 

Altri costi Totale € 96.056 

Oneri sociale Inail  € 41.479 

  Oneri previdenziali € 1.284.849 

Oneri sociale Totale € 1.326.328 

Salari e stipendi Salari e stipendi  € 5.371.327 

  Salari e sipendi ferie e permessi  -€ 615 

Salari e stipendi Totale € 5.370.712 

Trattamento di quiescenza a 

simili Contributi a F.do pensione  € 640 

  TFR  € 398.026 

Trattamento di quiescenza a simili Totale € 398.666 

Totale complessivo € 7.191.762 

 

Descrizione CEE Dettaglio Totale 

Accantonamenti per oneri € 106.000 

Amm.to immobilizzazioni 

immateriali Amm.to diritti utilizzo opere dell'ingegno € 140 

  Amm.to opere e migliorie beni di terzi € 15.278 

  Amm.to software/programmi meccanografici € 7.371 

  Amm.to spese aggiudicazione nuove commesse € 61.623 

  Amm.to spese fusione società € 7.428 

Amm.to immobilizzazioni immateriali Totale € 91.840 

Amm.to immobilizzazioni 

materiali Amm.to attrezzatura varia e minuta <516,46 € 1.648 

  Amm.to automezzi € 18.872 

  Amm.to autovetture e moto € 12.139 

  Amm.to cellulari € 717 

  Amm.to immobile  € 13.007 

  Amm.to impianti e macchinari  € 678 

  Amm.to impianti generici € 19.242 

  Amm.to macchine elettroniche d'ufficio € 4.632 

  Amm.to ord.mobili e arredi € 21.126 

Amm.to immobilizzazioni materiali Totale € 92.061 

Oneri diversi di gestione Altre imposte e tasse € 148 

  Canone RAI € 783 

  Contributi associativi € 7.133 

  Contributi consortili € 17.951 

  Contributo di revisione ordinaria cooperative € 3.094 

  Diritti annuali CCIAA € 1.818 
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  Diritti di segreteria su appalti € 1.429 

  Diritti siae € 827 

  Donazioni  € 1.562 

  Imposta di bollo € 359 

  Imposta di registro € 3.441 

  IMU-TASI € 3.186 

  IVA non detraibile € 3.021 

  Libri e abbonamenti € 4.018 

  Multe e sanzioni € 1.979 

  Scontrini fiscali € 18.441 

  Sopravvenienze passive € 47.749 

  Spese di rappresentanza € 311 

  Spese non documentate e costi indeducibili € 2.616 

  Tassa rifiuti € 3.037 

  Valori bollati € 972 

Oneri diversi di gestione Totale € 123.875 

Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide € 109.467 

Totale complessivo € 523.243 

 

Proventi e oneri finanziari 
 

Il prospetto seguente illustra il dettaglio degli oneri e proventi finanziari sostenuti nell'esercizio in commento 

 

Descrizione CEE Dettaglio Totale 

Altri interessi passivi e oneri 

finanziari Interessi passivi da attualizzazione credito Ceres -€ 5.418 

  

Interessi passivi su altri debiti (fornitori, erario, 

ecc.) -€ 732 

  Interessi passivi su INAIL -€ 81 

  Interessi su finanziamento automezzi da CFP -€ 1.866 

  Interessi su prestito da soci -€ 7.107 

Altri interessi passivi e oneri finanziari Totale -€ 15.205 

Interessi passivi e oneri finanziari 

v/banche Interessi passivi anticipo fatture Banco Popolare  -€ 5.685 

  Interessi passivi anticipo fatture BPM  -€ 6.358 

  Interessi passivi banca Etica -€ 5.547 

  Interessi passivi c/c 2394 banca prossima -€ 222 

  Interessi passivi c/c BCC anticipo fatture -€ 185 

  Interessi passivi conto ordinario Banco Popolare -€ 1.414 

  Interessi passivi conto ordinario BPM  -€ 519 

  Interessi passivi finanziamenti -€ 2.426 

  

Interessi passivi su anticipi fatture banca 

Prossima -€ 2.837 

  Interessi passivi su mutui -€ 11.386 

  Interessi passivi finanziamento 200/0495083 -€ 2.000 
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  Interessi su finanziamento 13me CFP -€ 3.772 

Interessi passivi e oneri finanziari v/banche Totale -€ 42.351 

Proventi diversi  Abbuoni e arrotondamenti attivi € 2.633 

  Interessi attivi s/depositi bancari € 2 

  Interessi attivi su c/c bancari € 20 

Proventi diversi  Totale   € 2.655 

Totale complessivo   -€ 54.901 

 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 
 

 
Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 

 
 Interessi e altri oneri finanziari 

Debiti verso banche 42.351 

Altri 15.205 

Totale 57.556 

 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 
 

Non sono state iscritte imposte sul reddito in quanto il calcolo delle stesse, applicando le disposizioni e le 

aliquote vigenti, tenendo conto delle agevolazioni previste dalla legislazione nazionale e da quella regionale 

per le cooperative sociali ONLUS, è pari a zero. In assenza dei relativi presupposti, non si è provveduto a 

stanziare imposte anticipate o differite. 

 

Nota integrativa, altre informazioni 
 

 

Dati sull'occupazione 
 

Il numero dei dipendenti occupati nel corso dell'esercizio, distintamente per categoria contrattuale, viene 

indicato nel prospetto seguente: 

 
Etichette di riga Somma di 31/12/2016 Somma di assunti  Somma di dimessi Somma di 31/12/2017 

Impiegati 378 104 76 406 

Quadro 6 1 0 7 

Totale complessivo 384 105 76 413 

 

Il numero medio dei dipendenti occupati nel corso dell'esercizio, distintamente per categoria contrattuale, viene 

indicato nella seguente tabella: 
 

Numero medio di dipendenti ripartiti per categoria 

 
 Quadri Impiegati Totale Dipendenti 

Numero medio 7 392 399 

 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti per loro 

conto 
 

Si riporta nel prospetto seguente il dettaglio dei compensi riconosciuti nel corso dell'esercizio agli 

Amministratori e ai Sindaci della vostra Cooperativa. Si precisa che la funzione di revisione legale dei conti è 

stata attribuita, conformemente allo statuto, al Collegio sindacale, remunerato come indicato nel prospetto. Al 
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revisore non sono stati riconosciuti compensi per altri servizi di verifica svolti o per attività di consulenza 

fiscale o comunque diversa dalla revisione legale dei conti. Non sono stai erogati compensi agli amministratori. 
 

Ammontare dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e sindaci e degli impegni assunti per loro conto 

 
 Amministratori 

Compensi 11.440 

 

Categorie di azioni emesse dalla società 
 

Non vi sono categorie di azioni diverse da quelle ordinarie. Non vi sono accordi non risultanti dallo stato 

patrimoniale per i quali si rendano dovute le informazioni richieste dall'art. 2427, comma primo, numero 22-

ter) del Codice civile. Non vi sono patrimoni destinati ad uno specifico affare per i quali si renda necessario 

fornire le indicazioni richieste dall'art. 2447-septies del Codice civile, né finanziamenti destinati ad uno 

specifico affare per i quali si renda necessario fornire le informazioni richieste dall'art. 2447-decies del Codice 

civile. 

 

Titoli emessi dalla società 
 

Non vi sono titoli emessi dalla Cooperativa. 

 

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società 
 

Non vi sono strumenti finanziari emessi dalla Cooperativa. 

 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 
 

La Cooperativa ha rilasciato ipoteche per Euro 661.065 garanzia del mutuo per l’acquisizione 

dell’appartamento di via Gramsci a Seregno. Inoltre sono state emesse a favore degli enti appaltanti fidejussioni 

a garanzia delle attività di gestione della Cooperativa per Euro 177.882 

 

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare 
 

Non vi sono patrmoni e finanziamenti destinati ad uno specifico affare. 

 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 
 

Ai sensi dell’art. 2427 punto 22-bis del Codice Civile si segnala che nell’esercizio non sono state effettuate 

operazioni con parti correlate, al di fuori dei prezzi di mercato 

 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 
 

Ai sensi dell’art. 2427 punto 22-ter del Codice civile Vi segnaliamo che non risultano accordi non risultanti 

dallo Stato Patrimoniale che abbiano rischi o benefici rilevanti e che siano necessari per valutare la situazione 

patrimoniale, finanziaria ed economica della Cooperativa. 

 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 
 

Non si segnalano informazioni di rilievo avvenute dopo la chiusura dell'esercizio.. 

 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del Codice Civile 
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Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati. 

 

Informazioni di cui agli artt. 2513 e 2545-sexies del Codice Civile 
 

 

Criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico - Art. 2545 C.C.  

A norma delle disposizioni del codice civile, che richiamano ed assorbono quelle previste dall'art. 2 della legge 

31 gennaio 1992 n. 59, di seguito vengono illustrati i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento 

dello scopo mutualistico. In ottemperanza a quanto previsto dalla legge siamo ad indicarVi i criteri seguiti nella 

gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari: 

1. La Cooperativa, ONLUS di diritto ai sensi della Legge 8 novembre 1991 n.381, ha per scopo l'esclusivo 

perseguimento di finalità di solidarietà sociale. Ha integrato il proprio fine mutualistico entro un più ampio 

fine solidaristico, ossia il perseguimento dell'interesse generale alla promozione umana e all'integrazione 

sociale dei cittadini; l'oggetto sociale, pertanto, è da individuarsi nell’attività economica prevista per il 

conseguimento di tale, più vasto, obiettivo; 

2. l'attività della Cooperativa consiste nello svolgimento di servizi ricompresi nel campo dei servizi socio 

sanitari ed educativi, diretti ad arrecare benefici a persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, 

psichiche, economiche, sociali o familiari; 

3. l'attività esercitata rappresenta anche una concreta risposta alle richieste delle amministrazioni pubbliche 

intenzionate ad ampliare forme di intervento alternative; 

4. la Cooperativa si propone di operare a costi contenuti e con maggior flessibilità rispetto alla gestione diretta 

da parte delle strutture pubbliche o private, svolgendo la propria funzione con l'ausilio di personale mediamente 

qualificato e motivato; 

5. la Cooperativa si propone lo sviluppo di servizi di interesse diretto per gli individui e le famiglie, per i quali 

esiste una domanda privata; 

6. la Cooperativa, nello svolgimento della propria attività, si è avvalsa delle prestazioni lavorative dei Soci 

 

22 ter) Parametri per la determinazione della prevalenza - 2513 c.c. 

 

Per quanto riguarda la prevalenza si precisa che la Cooperativa, in quanto cooperativa sociale, non è tenuta al 

raggiungimento dei requisiti oggettivi di prevalenza di cui all'art. 2513 del c. c., così stabilito dall'art. 111-

septies delle disposizioni per l'attuazione del codice civile e disposizioni transitorie (R.D. n. 318/1942 e 

successive modificazioni). Detta norma prevede, in specifico, che Le cooperative sociali che rispettino le norme 

di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 sono considerate, indipendentemente dai requisiti di cui all'articolo 

2513 del codice, cooperative a mutualità prevalente. 

 

A tale proposito si precisa che la cooperativa: 

 

- ha lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale 

dei cittadini attraverso la gestione dei servizi socio-sanitari ed educativi 

- ha inserito nel proprio statuto i requisiti di cui all'art. 2514 del c. c. 

- è iscritta dal 25/03/2005 nella sezione dell'Albo nazionale delle cooperative sociali con il numero A14113 

- è iscritta all'Albo regionale delle cooperative sociali 

 

Si riporta nella tabella seguente il dettaglio del costo del lavoro ripartito fra soci e non soci.  

 

COSTO LAVORO 2017 totale soci % 

costo lavoro dipendente  €.7.191.762 €.3.313.960 46,08% 

costo lavoratori autonomi  €.808.859 €.150.573 18,62% 

TOTALE COSTO LAVORO 2017 €.8.000.621 €.3.464.533 43,30% 
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Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 
 

Il Consiglio di Amministrazione propone all’assemblea dei Soci di coprire interamente la perdita d’esercizio 

al 31 dicembre 2017 di Euro 7.682  mediante utilizzo della riserva legale.  

 

Nota integrativa, parte finale 
 

Riteniamo di avervi fornito, con il bilancio di cui la presente nota integrativa è parte, ogni informazione 

necessaria o utile per l'esatta comprensione della situazione finanziaria e patrimoniale della vostra Cooperativa 

alla data di chiusura dell'esercizio e dell'andamento della gestione economica nel corso dello stesso. Maggiori 

informazioni di natura qualitativa sono desumibili dalla relazione sulla gestione che l'organo amministrativo 

vi sottopone ed illustra a parte, a norma di quanto previsto dall'art. 2428 del Codice civile.  

 

Il Presidente 

Antonella Castelli 

Firmato 

 

Dichiarazione di conformità del bilancio 
 

 
 
 
 

 

 

*   *   * 

Il sottoscritto Dott. Gelmini Federico, dottore commercialista iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti di 

Milano (MI), al n. 2856, in qualità di incaricato dal legale rappresentante di Sociosfera Società Cooperativa 

Sociale ONLUS, ai sensi dell’articolo 31, comma 2-quinquies della legge 340/2000, dichiara che il presente 

documento informatico è conforme all’originale depositato presso la cooperativa. 

Firmato: Dott. Gelmini Federico – commercialista incaricato  

*   *   * 

Esente dal bollo ai sensi degli artt. 10 e 17 del D.Lv. 460/97 
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Relazione sulla gestione  

del bilancio  

al 31/12/2017 
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Signori Soci, 

presentiamo e sottoponiamo alla Vostra approvazione il bilancio al 31/12/2017, che è formato dallo 

Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa.  

È stato redatto in forma estesa, ai sensi dell’art. 2435-bis 1°comma Codice Civile. Sono state osser-

vate tutte le disposizioni in materia previste dal Codice Civile, come modificato dal D. Lgs. n. 6/2003 

(e sue successive modifiche ed integrazioni). 

Introduzione  

L’esercizio 2017 segna una oggettiva e importante inversione di tendenza, rispetto agli anni prece-

denti, nella direzione dell’equilibrio economico, ottenuta ottimizzando i costi strutturali, sviluppando 

nuovi servizi con maggiore marginalità e migliorando, seppure ancora non sufficientemente, i servizi 

in perdita.  

Per ridurre i costi, non sono stati compiuti tagli del personale e sono state, anzi, compiute azioni che 

hanno preservato il capitale umano della cooperativa e sviluppato le opportunità di lavoro.  

Nel corso dell’anno si è anche compiuta una riorganizzazione importante, che ha compreso diversi 

eventi, di seguito sintetizzati. 

• L’istituzione di una forma collegiale di direzione, attraverso un organismo, il Comitato di ge-

stione, costituito dalle direzioni di settore e da RDD, che ha carattere sperimentale e svolge le 

funzioni che prima erano collocate sulla direzione generale.  

Il processo si è avviato a seguito delle dimissioni di Alberto Castelli, Direttore generale. A lui 

sono dovuti, da parte di Sociosfera, i ringraziamenti per il fondamentale apporto alla “nuova” 

cooperativa, prima e dopo la fusione tra le quattro cooperative, e gli auguri per il nuovo per-

corso lavorativo intrapreso.  

• E’ stato creato un settore Sviluppo con una direzione specifica, assunta da Antonella Ca-

stelli.  

• Vi è stata l’assegnazione a due nuovi direttori dei settori Amministrazione (Lorenzo Lazzari) 

e Servizi (Marta Cazzaniga). Precedentemente sia il settore Risorse Umane che il settore 

Amministrazione erano diretti da Angela Redaelli. La presa in carico di quest’ultimo da parte 

del nuovo direttore ha liberato risorse per il settore Risorse Umane, che ha potuto così av-

viare un processo di miglioramento specifico, soprattutto nell’area della selezione e della for-

mazione.  

• Sono state apportate rilevanti modifiche nella struttura delle aree e nella suddivisione dei 

servizi. E’ stata creata una nuova area, Abitare sociale, con responsabile Irene Masiero. E’ 

stato nominato un nuovo responsabile dell’area Servizi in struttura per persone anziane, 

Achille Lex. E’ stata nominata una nuova responsabile dell’area Servizi Educativi, Chiara Se-

veso. Infine, sono state ridefinite le aree dei Servizi per la disabilità e Centri Polifunzionali.   

A seguito della riorganizzazione compiuta,  è stato elaborato un nuovo piano direzionale e sono stati 

definiti gli obiettivi dei settori. 
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È, infine, continuata l’opera di efficientamento organizzativo avviata nel 2016, mediante il riassetto 

del comparto amministrativo, il consolidamento dei sistemi di controllo, la formazione dei coordina-

tori e dei quadri, il consolidamento dei nuovi sistemi per la rendicontazione e per la reportistica.  

 

Condizioni operative e sviluppo dell’attività  

Sociosfera ONLUS è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale in quanto cooperativa sociale di 

tipo A (oggetto sociale a valenza socio-assistenziale ed educativa) costituita in base alla Legge 

381/91. È iscritta all’Albo delle Cooperative e all’Albo Regionale e opera nell’ambito della gestione di 

servizi e della progettazione e sperimentazione di interventi sociali in risposta ai bisogni sociali dei 

cittadini e delle comunità.   

La gamma dei servizi presenti è varia e ampia:  

o Servizi residenziali e diurni per persone con disabilità (e in situazione di particolare disagio o 

fragilità); 

o Servizi domiciliari per persone anziane, con disabilità, con fragilità sociale; 

o Servizi territoriali e di prossimità in supporto alla domiciliarità: pasti a domicilio, spesa a casa, 

accompagnamenti, sportello per orientamento ai familiari, ricerca badanti e colf, custodia so-

ciale, laboratori di socializzazione per prevenire isolamento e marginalità, ecc.; 

o Servizi residenziali e diurni per persone anziane; 

o Servizi educativi, scolastici e psicopedagogici per infanzia, adolescenza e giovani adulti;  

o Servizi di psicologia delle organizzazioni per aziende e imprese sociali; 

o Centri clinici psicologici e psicoterapeutici; 

o Centri polifunzionali; 

o Servizi di protezione giuridica; 

o Servizi di accoglienza e housing sociale. 

I destinatari sono persone e nuclei familiari di ogni età e condizione.  

Sociosfera opera e per conto di enti pubblici (con contratti di gestione a seguito di aggiudicazione di 

gare d’appalto o in forma di accreditamento) e attraverso servizi e progettazioni sociali direttamente 

offerte al pubblico o ad altri enti. 

Per quanto riguarda la forza-lavoro, Sociosfera è così composta (alla data del 31 dicembre 2017): 

Descrizione TOT Maschi Femmi

ne 

Totale Part 

Time 

Full 

Time 

Totale 

Lavoratori subordinati soci 161 45 116 161 112 49 151 

Lavoratori subordinati non soci 244 53 191 244 223 21 244 

Altro (apprendistato, voucher, 

occasionali ecc.) soci 

0 0 0 0 0 0 0 

Altro (apprendistato, voucher, 

occasionali ecc.) non soci 

19 6 13 19 19 0 19 

Partite IVA soci 13 3 10 13 13 0 13 
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Partite IVA non soci 77 26 51 77 77 0 77 

Totale 514 133 381 514 444 70 514 

 

Il costo del lavoro è pari a Euro 8.913.933 rappresenta l’86% del totale dei costi operativi ed è compo-

sto dalle voci rappresentate nel seguente schema:  

lavoro autonomo €       832.617 

lavoro autonomo occasionale €         15.298 

totale costo lavoro autonomo €       848.015  

personale interinale €               702  

buoni pasto €          24.321  

costo del personale dipendente €    7.192.980  

TOTALE COSTO LAVORO €    8.913.933 

  

COSTI OPERATIVI (voce B conto economico) €   10.317.255  

totale costo lavoro / costi operativi 86% 

 

La cosiddetta “Legge Renzi”, che a partire dal 2015 ha previsto lo sgravio contributivo totale per tre 

annualità consecutive per assunzioni a tempo indeterminato di personale “precario” o per trasfor-

mazioni da tempo determinato a tempo indeterminato, ha consentito anche alla nostra Cooperativa 

già nel 2015 e 2016, anche nel 2017, un risparmio contributivo di diverse migliaia di euro 

Il risparmio contributivo per la “Legge Renzi” proseguirà fino al 2018. 

 

Un’altra Legge che ci ha consentito un buon risparmio contributivo è la n. 92/2012 (Legge Fornero), 

che ha permesso, in particolare nel 2017, un risparmio contributivo sulle assunzioni, anche a tempo 

determinato, di donne che hanno una situazione lavorativa precaria.  

Anche nel 2017 non è stato pagato l’E.R.T. (Elemento Retributivo Territoriale). 

 

Si deve evidenziare che allo stato attuale il Contratto Collettivo Nazionale di lavoro delle cooperative 

del settore è scaduto da cinque anni e che quindi ne è prevedibile il rinnovo, con conseguenti oneri 

anche sul periodo pregresso. 

Nel corso dell’esercizio 2017 sono state avviate nuove attività che hanno consolidato o potenziato 

settori già esistenti oppure sviluppato nuove tipologie di servizio.  

 

- Tecum – Azienda Speciale di servizi alla persona di Mariano Comense: ripetizione servizio iden-

tico per la gestione del Servizio di assistenza domiciliare anni 2017/2018. 

- Comune di Seregno: appalto affidamento gestione centro Nobili anni 2017/2018/2019. 

- Comune di Lissone: appalto affidamento gestione centro anziani i Colori della vita anni 

2017/2018/2019. 

- Comune di Milano: affidamento subappalto per la gestione dei servizi infermieristici presso la 

casa di accoglienza Jannacci, per gli anni 2017/2018. 
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- AFOL Agenzia Formazione Orientamento Lavoro MB: servizio di assistenza scolastica e soste-

gno alunni anno 2017/2018 

- Istituto Comprensivo Rodari Seregno: Servizio di doposcuola presso la scuola per l'infanzia No-

bili. Anno scolastico 2017/2018. 

- Istituto Comprensivo Moro Seregno: Servizio di doposcuola presso la scuola per l'infanzia An-

dersen. Anno scolastico 2017/2018. 

- Istituto Levi Seregno - Sportello Ascolto Psicologico. Anno scolastico 2017/2018. 

- Scuola S. Ambrogio Seregno: Servizio integrativo di assistenza scolastica. Anno scolastico 

2017/2018. 

- Istituto Comprensivo di Settala – sportello Ascolto Psicologico. Anno scolastico 2017/2018. 

- CDPS di Seregno e CRA Cesano Maderno: 2017/2018. 

- Comune di Cabiate: accompagnamento alunni scuola dell’infanzia. Anno 2017/2018. 

- Prefettura di Milano: servizio accoglienza a favore di cittadini stranieri richiedenti protezione 

giuridica internazionale. Anno 2017/2018  

- ATS Insubria, ATS Monza Brianza, ATS Milano: accreditamento per la gestione dei servizi di in-

clusione scolastica a favore di studenti con disabilità sensoriale. Anno 2017/2018. 

 

Sono stati avviati, inoltre, i seguenti progetti: 

− Fondazione Cariplo Monza e Brianza: Bando 2017.10 Minori stranieri non accompagnati. 

Progetto “dimensionare” a favore di minori stranieri non accompagnati, sul territorio di 

Monza e Brianza. Anno 2017/2018. 

− Fondazione Cariplo Monza e Brianza: Bando 2017.6 disabilità e tempo libero. Progetto 

“Tempo sensibile”. Anno 2017/2018 

− Rotary Club Aquileia Milano: progetto “invecchiare bene” anno 2017/2018 

− Regione Lombardia: bando sport. Progetto sociosport: anno 2017/2018. 

− ATS Monza e Brianza: bando conciliazione. Progetto Family Hub Seregno. Anno 

2017/2018. 

− Regione Lombardia: bando conciliazione POR FSE. Progetto Family Hub Mona. Anno 

2017/2018. 
 

Tra i principali cambiamenti affrontati dal settore nell’anno 2017 troviamo sicuramente la nascita di 

due nuove aree (Centri Polifunzionali e Abitare Sociale), che testimoniano come la cooperativa, costi-

tuita nel suo assetto originale nel 2015, non si sia fermata ma anzi sia sempre alla ricerca di nuove 

matrici di sviluppo fondamentali per posizionarsi sui mercati di riferimento in maniera innovativa e 

competitiva.  

 

- L’area dei  Centri polifunzionali nasce ufficialmente nel 2017 alla fine di  un percorso avviato nel 

2016 che ha interessato alcuni servizi già esistenti nella cooperativa, i servizi clinici  e psicope-

dagogici (con sede a Monza e Milano), i e i servizi per psicoeducativi rivolti alla grave disabilità( 

con Sede a Segrate). La scelta di costituire i centri polifunzionali è determinata dalla volontà 

degli operatori che lavoravano a ciascuno dei servizi elencati sopra di rafforzare la posizione 
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sul territorio diversificando i più possibile le proposte offerte, mantenendo uno standard alta-

mente specializzato e   valorizzando le competenze del personale in servizio. Questa area, che 

per valore economico è la più piccola della cooperativa, rappresenta in realtà una grande sfida 

per la cooperativa  sia perchè il suo fatturato e in gran parte derivato da servizi per privati. In un 

momento in cui le gare da appalto pubblico sono sempre più complicate da aggiudicarsi, ciò 

costituisce  una linea di sviluppo interessante - anche se non alternativa- perché permette di 

sperimentarci in attività non così diffuse nelle altre cooperative.   

 

- L’area Abitare Sociale, costituita proprio nel 2017, comprende servizi storici della cooperativa, 

come le CSS e servizi del tutto nuovi in particolare servizi accoglienza rivolti ai cittadini stranieri  

richiedenti protezione internazionale.  Attualmente è l’area più grossa della cooperativa e quella 

che si trova ad affrontare le sfide più evidenti. Da un lato la gestione di servizi come le CSS che 

storicamente hanno evidenziato problemi di tenuta economica e dall’altro servizi come i CAS   

che a fronte di un margine economico sicuramente notevole   comportano una serie di proble-

matiche, legate all’utenza e alla tipologia di gestione che la cooperativa non aveva mai affron-

tato. Lo sforzo fatto nel 2017 ma ancora in essere è proprio quello di innestare questi servizi 

all’interno di Sociosfera, cogliendone la specificità ma cercando di inserirli all’interno di quello 

che è lo standard di lavoro di tutti i servizi della cooperativa. 

 

- Infine una tendenza che si è resa evidente nel 2017 è quella della diversificazione dei servizi 

grazie ai progetti. Tutto il settore servizi si è trovato a raccogliere la sfida della gestione di atti-

vità non legate a gare o accreditamenti ma a bandi di finanziamento o donazioni. I progetti 

possono costituire  un valore aggiunto  in quanto permettono di sperimentare, innovare e mo-

dellizzare i servizi in essere o svilupparne di nuovi  con il supporto di contributi economici 

esterni.  

 

Rispetto all’esercizio precedente non si è chiuso alcun servizio.  

 
 

Partecipazioni e partnership  

Partecipazioni societarie: 

- Consorzio Comunità Brianza  

- Consorzio Farsi Prossimo  

- Società Concordia Spa 

- Cooperativa Elisa 

- Consorzio Tob 

- Banca Popolare Etica 

- BCC Segrate 

- CAES – Coop Assicurativa Etica e Solidale 

- Consorzio CCSL 
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- Consorzio Solaris  

- Cooperfidi Italia 

- Cooperativa sociale Macondo  

Tavoli istituzionali e/o progettuali 

- CFP Tavolo presidenti; 

- Comitato Monza-Brianza di Confcooperative - Unione provinciale Milano, Lodi e Monza-

Brianza; 

- Consiglio di Presidenza di Confcooperative - Unione di Milano, Lodi e Monza-Brianza; 

- Gruppo di lavoro Welfare consortile e servizi a privati di Consorzio FP; 

- Commissione prossimità CFP/Caritas Ambrosiana; 

- Tavolo Comunicazione coordinata Consorzio FP; 

- Gruppo di coordinamento Macramè – Servizi Disabilità della Martesana  

- Forum della Martesana; 

- Forum terzo settore Monza e Brianza; 

- Rete prevenzione dispersione scolastica Monza attraverso CCB; 

- Riunioni legate a protocollo di intesa tra ASL Carate, UdP Carate, 4 e Istituti superiori del terri-

torio; 

- Tavoli operativo comunale minori di Mariano Comense; 

- Tavolo comunale minori di Seregno; 

- Tavolo del piano di zona IPIS di Cinisello-Bresso-Cormano-Cusano M.;  

- Tavoli tematici dell’Ufficio di Piano di Seregno; 

- Tavolo Disabilità Piano di zona di Monza; 

- Tavolo minori Piano di Zona Monza; 

- Tavolo minori Tecum; 

- Tavolo operativo degli Istituti Comprensivi di Seregno; 

- Assemblea Plenaria degli enti accreditati per la domiciliarità di Milano 

Collaborazioni  

- Comuni committenti nelle provincie di Milano, Monza-Brianza, Como e Pavia; 

- ATS Regione Lombardia per i servizi in accreditamento (ADI, Comunità socio-sanitarie, Centro 

Diurno) e/o autorizzati (Centri Diurni Anziani, equipe Disturbi dell’apprendimento); 

- Tribunali di Milano e Como, per servizi di protezione giuridica e l’accoglienza di Lavoratori di 

pubblica utilità (LPU) e messa in prova/regime alternativo; 

- RSA committenti; 

- Cooperativa Punto d'Incontro, Cooperativa Castello e Associazione Camminiamo Insieme per i 

servizi di supervisione di equipe, la consulenza organizzativa e la formazione su tematiche di 

carattere psicologico; 

- Fondazione Don Gnocchi per la gestione dei servizi del sistema Domiciliarità milanese in ac-

creditamento; 

- Cooperative consorziate Consorzio Farsi Prossimo; 

- Cooperative consorziate Consorzio Comunità Brianza; 

- Cooperative Marta, Lombarda FAI, RiPaRi; 
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- Coop Lombardia, per il servizio di consegna della spesa a domicilio Due mani in più; 

- Caritas Ambrosiana per il confronto progettuale e lo sviluppo di azioni di risposta al bisogno 

sociale e Associazione Volontari Caritas per l’impiego dei volontari nelle iniziative promosse 

dalla cooperativa; 

- ANFASS Seregno e Associazione L’Abbraccio; 

- Associazione CERES per  accreditamento CSS - Comunità Socio Sanitarie a Segrate; 

- MCL Patronato SIAS, per il servizio CAF e Patronato interni e come fornitore del servizio am-

ministrativo a favore delle famiglie che assumono badanti; 

- GNV group, una società di consulenza che si occupa di formazione e potenziamento risorse 

umane in campo aziendale profit; 

- Istituti scolastici committenti e/o per l’ospitalità ai tirocini degli studenti:  

o Vimercate: I.C. Don Milani  

o Monza: Istituto Mosè Bianchi; Istituto Confalonieri  

o Carate B. Istituto Da Vinci  

o Seregno: Istituto Comprensivo Moro; I.C. Stoppani; I.C. Rodari; Scuola secondaria di 1° 

G. Mercalli; Scuole Sant'Ambrogio; ITSCG Primo Levi; Istituto di Istruzione Superiore 

Martino Bassi; Istituto Europeo Marcello Candia  

o Segrate: Istituto Comprensivo Sabin, I.C. Rosanna Galbusera, I.C. Albert Schweitzer  

o Settala: Istituto Comprensivo Leonardo da Vinci  

o Pioltello: Scuola Primaria D’Acquisto, Scuola Primaria Monti, Scuola Secondaria di 1° 

Iqbal Masih Istituto; Scuola Secondaria 2° IIS Niccolò Machiavelli 

- Università (Bicocca, Statale di Pavia) per tirocini, collaborazioni e direzioni scientifiche. 

- Tribunali (Milano e Como) per convenzione per lavori di Pubblica Utilità 

Sviluppo della domanda ed andamento dei mercati  

Il contesto complessivo nazionale e quello specifico della cooperazione sociale, e nazionale e lom-

bardo, danno un evidente dato complessivo dell’importanza del comparto cooperativo, che ha te-

nuto negli ultimi anni sul fronte occupazionale e che offre significative opportunità di sviluppo eco-

nomico, specie per i settori tipici della cooperazione sociale.  

Se, però, le cooperative sociali sono soggetti importanti da un punto di vista economico ed occupa-

zionale, sono anche, per la maggior parte soggetti con ridotte capacità innovative e una forte dipen-

denza dai finanziamenti pubblici, spesso legate alla gestione di servizi di welfare consolidati.  

Da questo “tradizionalismo” del settore potrebbe, tuttavia, derivare un vantaggio competitivo per 

quelle cooperative che siano in grado di realizzare un modello di sviluppo più poliedrico ed integrale, 

capace di rispettare i bisogni di tutti i soggetti, anche di quelli più fragili, in primis su scala locale, e di 

gestire le complessità. La promozione dell’originalità e dell’alterità dell’economia cooperativa, con par-

ticolare riferimento ai mondi dell’informazione e del sapere (università, ricerca, etc.), quindi dei giovani, 

può essere un plus, attrarre i talenti più qualificati e motivati e creare fiducia da parte di clienti e delle 

istituzioni. 
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Va poi considerato, in questa analisi del mercato, il radicale mutamento del concetto di territorialità. 

Il Codice degli appalti in vigore introduce il principio di rotazione e incentiva il cambio del gestore ad 

ogni nuovo affidamento. La territorialità intesa come mero investimento in un rapporto di fiducia e 

collaborazione con l’Ente locale è, dunque, superata. Nelle procedure di affidamento di appalti, 

l’avere per molti anni gestito il servizio oggetto della gara non solo non è più un vantaggio competi-

tivo, ma rischia di rappresentare un ostacolo. 

Nel 2017 sono stati pubblicati i decreti attuativi della Legge 6 giugno 2016, n.106 recante “Delega al 

Governo per la riforma del Terzo settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del servizio civile uni-

versale” ( ISTITUZIONE E DISCIPLINA DEL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE - decreto legislativo del 

06/04/2017, n. 40, 5 PER MILLE -decreto legislativo del 03/07/2017, n. 111, IMPRESA SOCIALE - 

decreto legislativo del 03/07/2017, n. 112, CODICE DEL TERZO SETTORE - decreto legislativo del 

03/07/2017, n. 117, Approvazione dello statuto della Fondazione Italia Sociale - decreto del Presi-

dente della Repubblica del 28/07/2017). 

La riforma interviene mutando completamente gli scenari e le regole del terzo settore e delle im-

prese sociali, incluse le cooperative sociali, in ordine alla trasparenza, alla sussidiarietà (programma-

zione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di inte-

resse generale) e ad un allargamento dei soggetti coinvolti attivamente  nelle forme di co-program-

mazione, co-progettazione e accreditamento a livello territoriale.  

Tra i numerosi cambiamenti, si evidenzia che nell’ambito delle procedure di affidamento dei servizi 

di interesse generale agli enti di terzo settore è richiesto di procedere alla valutazione dei risultati in 

termini di qualità e di efficacia delle prestazioni così come previsto dall’art. 4, co.1, lettera. o della 

L.106/2016. 

 

Comportamento della concorrenza  

Occorre tenere conto del problema delle cosiddette false cooperative. Nel 2017, l’Ispettorato Nazio-

nale del Lavoro ha controllato 3.317 cooperative e più della metà (il 55%), per un totale di 1.826, 

sono risultate irregolari. Ne è emerso un numero di lavoratori irregolari pari a 16.838 di cui 1.444 

completamente in nero. Un sondaggio di Vita (art. False cooperative & indifferenza: la disaffezione 

dei giovani per le cooperative del 04/04/2018), rivela che al termine “cooperativa” l’82% degli interro-

gati subito associa connotazioni negative. Le false cooperative, anche nel settore sociale, attraverso 

lo sfruttamento dei lavoratori, falsano il gioco della concorrenza delle gare di appalto e portano ad 

un danno di immagine e a una perdita di fiducia da parte degli investitori (clienti, committenti, poten-

ziali lavoratori qualificati).   

Accanto a questo fenomeno, si deve altresì rilevare che sta crescendo anche nel mondo della coo-

perazione sociale la consapevolezza della necessità di operare una svolta imprenditoriale che tra-

sformi le cooperative in imprese sociali che non puntino più solamente sul radicamento territoriale e 

sulla fidelizzazione del cliente ma anche, e forse soprattutto, su efficienza organizzativa, diversifica-
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zione dell’offerta, il tutto in una logica, appunto, imprenditoriale. Aumentano, di conseguenza, le coo-

perative che decidono di fondersi con altre, che decidono di diversificare i servizi offerti e di muo-

versi su territori nuovi. 

 

Clima sociale e politico  

 

Dal punto di vista delle politiche del personale, abbiamo bene presente che chi lavora nei servizi alla 

persona opera in un contesto ove si produce qualitativamente molto più di quanto possa essere visi-

bile e quantificabile. Il perno della qualità dei servizi è il comportamento del capitale umano a diverso 

titolo coinvolto. Le persone, in particolare in una Cooperativa Sociale, costituiscono il vero patrimonio 

aziendale e una gestione ottimale delle Risorse Umane richiede un clima gestionale ed organizzativo 

che favorisca la motivazione e la partecipazione.  

Quando si parla di motivazione, la questione centrale è quante e quali risorse le persone sono dispo-

nibili a mettere in campo e in quale direzione indirizzarle. Il senso di appartenenza alla Cooperativa e 

quindi la voglia di apprendere e migliorare debbono essere costantemente monitorati, perché le per-

sone, a tutti i livelli e funzioni della Cooperativa, fanno veramente la differenza, soprattutto se si sen-

tono parte di un gruppo, cioè vicendevolmente legate fra loro da interessi ed obiettivi comuni e con-

divisi. Deve prevalere l’impegno alla motivazione ed alla partecipazione rispetto a quello, pur neces-

sario o indispensabile, a volte, della contestazione e del provvedimento disciplinare. 

 Anche nel 2017 sono stati mantenuti o adottati interventi e misure di sistema volti a valorizzare il 

personale: 

- attenta organizzazione dei turni di lavoro cercando di conciliare le esigenze degli operatori con i 

bisogni e le specificità del servizio; 

- formazione e supervisione rispondenti alle aspettative degli operatori al fine di mantenere alto 

l’aspetto motivazionale e l’investimento nell’attività lavorativa; 

- fondo di aggiornamento per la partecipazione a corsi di aggiornamento richiesti dal singolo opera-

tore.  

- azioni di sorveglianza sanitaria collegate ad un reale monitoraggio dello stress lavoro correlato e 

del rischio burn-out; 

- misure per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro (flessibilità ingresso-uscita; banca ore; part-

time reversibile per esigenze di cura familiari, anticipi stipendio, prestito sociale); 

- misure aggiuntive rispetto al CCNL Coop. sociali e agevolazioni per i soci.  

Sempre nel 2017 il Cda ha attivato il progetto soci con lo scopo di incrementare la base sociale della 

cooperativa. 

La finalità del progetto denominato “progetto appartenenza” è quella di iniziare a ridurre la distanza 

tra la Cda/Direzioni della cooperativa e la base dei lavoratori, con azioni di aggregazione, comunica-

zione e ascolto per rafforzare il senso di appartenenza della cooperativa. 

Le azioni previste e in parte realizzate sono: 



pagina 11 di 18 

1. Comunicazione in fase di assunzione 

2. Momenti aggregativi della cooperativa 

3. Incontri tra Cda e soci e operatori 

 

 

Andamento e risultato della gestione   

Analisi patrimoniale, economica e finanziaria per indici 

Conformemente a quanto richiesto dall’art. 2428, comma primo del Codice civile, si fornisce di seguito 

l’analisi dei principali indicatori economici, patrimoniali e finanziari, da valutare tenendo conto delle 

specificità della Cooperativa, che è per definizione ente no profit. Per questo motivo, una analisi qua-

litativamente più significativa, in quanto avente ad oggetto gli indicatori “sociali” correlati con l’attività 

della Cooperativa, viene esposta all’interno del bilancio sociale 31.12.2017.  

 

Ciò premesso in termini metodologici, gli indici di solidità patrimoniale confermano sostanzialmente 

i livelli raggiunti nei precedenti esercizi, con qualche lieve ma significativo miglioramento. In partico-

lare, l’indicatore c.d. “equity/asset ratio” (che misura il rapporto tra patrimonio netto ed attivo fisso e 

pertanto indica in quale misura le immobilizzazioni sono finanziate con risorse proprie) è rimasto 

sostanzialmente stabile, passando da 0,36 del 31 dicembre 2016 a 0,35 del 31 dicembre 2017; e lo 

stesso può dirsi anche relativamente all’indice di autonomia finanziaria (che misura il rapporto tra il 

patrimonio netto e gli impieghi totali di liquidità per immobilizzazioni, liquidità immediate e liquidità 

differite), che è passato dal 5,38% al 5,49%.  

Quanto all’indice di indebitamento (che misura il rapporto tra il passivo corrente e consolidato ed il 

patrimonio netto), si segnala una lieve riduzione da 17,60 a 17,22, attestandosi però ancora su un 

valore elevato. Infine, il c.d. “acid test” (che consente di stabilire la capacità della Cooperativa di sod-

disfare i debiti a breve scadenza con la liquidità immediatamente disponibile) rimane attorno al valore 

unitario, passando da 1,31 a 1,14. 

L’analisi patrimoniale per margini da un lato conferma che il solo patrimonio netto non è sufficiente 

a coprire le immobilizzazioni (come tipicamente avviene in una cooperativa sociale) e dall’altro lato 

evidenzia un peggioramento del c.d. “indice di solvibilità”, che misura il grado di finanziamento delle 

immobilizzazioni con risorse durature (patrimonio netto più passivo consolidato). Infatti, mentre il 

margine di struttura (differenza tra patrimonio netto e attivo fisso) è rimasto negativo (- Euro 484.286, 

da confrontare con - Euro 476.817 del 2016), l’indice di solvibilità è passato da 2,37 a 1,64.  

 

Quanto al capitale circolante netto, si evidenzia che la differenza tra l’attivo corrente ed il passivo 

corrente è rimasta positiva anche nel 2017, pur riducendosi da Euro 1.024.737 ad Euro 477.031. 

 

Venendo all’analisi economica, per quanto quest’ultima possa essere poco significativa nell’ambito di 

una impresa no profit, ci si limita a segnalare che il “ROE” (rapporto tra risultato netto dell’esercizio e 

patrimonio netto) è risultato in netto miglioramento, grazie alla minor perdita conseguita al termine 
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dell’esercizio 2017: si passa infatti dal dato negativo di – 29,35% del 2016 al dato, pure negativo ma 

sensibilmente migliore di – 2,91% dell’esercizio qui in commento.  

L’indicatore relativo all’autofinanziamento (somma di risultato dell’esercizio più ammortamenti più 

accantonamenti per TFR e altri fondi) è anche esso in miglioramento, aumentando da Euro 420.702 

ad Euro 790.352. Anche l’EBTDA (differenza tra valore e costi della produzione senza considerare 

ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni) registra un miglioramento, passando da Euro 

108.356 del 2016 ad Euro 446.587 del 2017. 

Segnali incoraggianti vengono infine anche dagli indici di rotazione, che mostrano come i giorni medi 

di incassi dei crediti, pur attestandosi su valori piuttosto elevati (come tipico di soggetti che operano 

con la Pubblica Amministrazione), si sono ridotti da 152,31 giorni medi del 2016 a 128,93 giorni medi 

del 2017. Analoga riduzione hanno avuto i giorni medi di dilazione dei debiti, passati da 136,37 a 

115,70. 

L’analisi dei flussi di liquidità è completata dal rendiconto finanziario, che viene allegato alla nota in-

tegrativa. 

 

Attività di ricerca e sviluppo 

La Società non ha complessivamente sostenuto costi per ricerca e sviluppo, così come definiti dai 

principi contabili. 

Informazioni sui principali fattori di rischio e incertezze  

In questa parte della presente relazione, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2428 del codice 

civile, si intende rendere conto dei rischi, cioè di quegli eventi atti a produrre effetti negativi in ordine 

al perseguimento degli obiettivi aziendali, e che quindi ostacolano la creazione di valore.  

I rischi presi in esame sono analizzati distinguendo quelli finanziari da quelli non finanziari, ma anche 

in base alla fonte di provenienza del rischio stesso.  

I rischi così classificati vengono ricondotti in due macro-categorie: rischi di fonte interna e rischi di 

fonte esterna, a seconda che siano insiti nelle caratteristiche e nell’articolazione dei processi interni 

di gestione aziendale ovvero derivino da circostanze esterne rispetto alla realtà aziendale. 

 

Rischi non finanziari 

I rischi non finanziari di fonte esterna sono legati ai contratti di appalto con le strutture pubbliche e al 

sistema della sanità italiana in generale più volte oggetto di progetti di governo volti alla riduzione 

della spesa pubblica (spending review). Tali progetti potrebbero determinare la riduzione\taglio di al-

cuni servizi con riduzione di ricavi. 

Le attività della Società sono soggette ai regolamenti ed alla normativa e regolamentazione nazionale 

e in ambito territoriale locale. Non è possibile fornire alcuna assicurazione che non si verifichino in 

futuro cambiamenti nella normativa e nei regolamenti esistenti, anche a livello interpretativo, tali da 

generare un aggravio dei costi, degli oneri o dei livelli di responsabilità della Società e da influenzare 

negativamente le attività della società 
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Rischi finanziari 

La Società monitora i rischi finanziari a cui è esposta, in modo da valutarne anticipatamente i poten-

ziali effetti negativi ed intraprendere le opportune azioni per mitigarli.   

La Società pone particolare attenzione alla identificazione, valutazione e copertura dei rischi finanziari 

illustrati di seguito: 

 

Rischio di credito 

I rischi finanziari sono dovuti ai tempi medio-lunghi di esposizione verso la clientela, ovvero di circa 

120 giorni per gran parte dei clienti. Alcuni contratti prevedono la fatturazione bimensile dei servizi, 

questo implica un aumento dell’esposizione finanziaria. 

L’attività di monitoraggio e verifica dei crediti aperti si avvale da settembre 2017 di una consulenza 

legale che ha già avviato alcune azioni di recupero crediti. 

 

Nell’esercizio 2017 la Società dopo un’attenta valutazione dei crediti in essere ha provveduto ad ef-

fettuare un accantonamento destinato a coprire rischi generici sui crediti dei clienti di € 109.467. 

 

Rischio di tasso di interesse 

La Società è esposta al rischio di tasso di interesse per la parte di indebitamento contratta a tassi 

variabili che espone la Società ad un rischio di cash flow. 

Il rischio di tasso di interesse è originato prevalentemente da debiti finanziari a medio e lungo termine. 

Essendo la parte preponderante dell’indebitamento a tasso variabile le variazioni nei tassi di interesse 

influenzano il costo delle varie forme di finanziamento incidendo sul livello degli oneri finanziari. Dato 

l’andamento previsionale dei tassi di interesse e le connesse aspettative, la Società non ha ritenuto 

opportuno definire coperture finanziarie specifiche correlate al rischio in oggetto.  
 

Rischio di liquidità 

In considerazione delle caratteristiche delle attività svolte dalla Società, il rischio di liquidità è legato 

alla difficoltà di reperire fondi per far fronte agli impegni assunti. 

I due principali fattori che influenzano la liquidità sono da una parte le risorse generate o assorbite 

dalle attività operative o di investimento, dall’altra le caratteristiche di scadenza e di rinnovo del debito.  

I fabbisogni di liquidità sono monitorati dalla funzione di tesoreria nell’ottica di assicurare il reperi-

mento delle risorse finanziarie o un adeguato investimento delle eventuali disponibilità liquide.  

La Società provvede costantemente al monitoraggio delle disponibilità liquide e alla definizione con i 

principali istituti di credito di un adeguato ammontare di linee di credito.  

Gestione del prestito sociale 

Al 31 dicembre 2017 risulta un debito finanziamenti soci per Euro 212.262 (Euro 161.592 al 31 dicem-

bre 2016) esigibile entro l’esercizio successivo. 

La voce si riferisce ai finanziamenti soci per prestito sociale, regolati in conto deposito tramite libretti 

a risparmio soggetti ad un vincolo di 12 mesi a partire dal primo versamento. 
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La Società cooperativa, in aderenza ad esplicita previsione statutaria, ha istituito un’attività di raccolta 

di risparmio proposta unicamente ai soci ed effettuata a titolo di prestito sociale destinato esclusiva-

mente ai fini del conseguimento dell’oggetto sociale conformemente a quanto previsto dall'art. 11 D. 

Lgs. n. 385/93 ("Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia") e dalle relative disposizioni di 

attuazione e successive modificazioni 

Le modalità di esercizio di tale attività sono disciplinate da apposito regolamento interno approvato 

dall'Assemblea ordinaria dei soci.  

Il prestito sociale rappresenta una forma di finanziamento delle progettualità espresse dalla coope-

rativa, che si manifesta nell’apporto, da parte dei soci, persone fisiche, di capitali rimborsabili, solita-

mente a medio e a breve termine fruttifero ed è configurato come un contratto di deposito, regolato 

in libretto a risparmio soggetto a vincoli temporali di deposito. 

Il libretto di risparmio è nominativo e non-trasferibile.  

Tali depositi a risparmio, nel rispetto della normativa di legge di riferimento, sono remunerati secondo 

tassi di interesse classificati e disciplinati da apposita informativa annualmente approvata dall’As-

semblea dei soci sulla base di tassi differenziati in relazione al rapporto fra capitale sottoscritto e 

risparmio depositato. 

Gli interessi vengono calcolati al 31 dicembre di ogni anno e registrati il 1 gennaio dell'anno se-

guente, al netto delle ritenute fiscali di legge.  

Rapporti con imprese controllate, collegate e controllanti e parti correlate  

La Cooperativa non detiene partecipazioni in imprese controllate e collegate, né è sottoposta al con-

trollo di altre imprese (inattuabile per le cooperative). 

Nel corso dell’esercizio, la Cooperativa ha effettuato operazioni con altre parti correlate, documentate 

nell’apposita sezione della Nota Integrativa. 

 

Informazioni su azioni proprie, azioni o quote di società controllanti possedute  

Ai sensi dell'articolo 2428 comma 2 numero 3 e 4 si dà atto che la Società non possiede direttamente 

o indirettamente azioni proprie o di società controllanti. 

 

Informazioni su azioni proprie, azioni o quote di società controllanti acquistate o alienate  

La Cooperativa non ha effettuato alcuna operazione relativa a proprie azioni ed azioni o quote di entità 

controllanti. 

 
 

Protezione dei dati personali e adempimenti ex D.Lgs 231/01 e in materia di  sicurezza e preven-

zione sul luogo di lavoro    

 

Nel 2017 la Cooperativa ha proseguito ad aggiornare il Modello Organizzativo di gestione e di con-

trollo ai sensi del Decreto Legislativo n. 231/2001.  
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Nel corso del 2017, l’Organismo di Vigilanza ha continuato a svolgere audit sui processi di servizio 

mirati a verificare l’adeguatezza e la funzionalità del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

ex D. Lgs. 231/01 (di seguito il “Modello”), senza riscontrare particolari rilievi ed anomalie.  

L’Organismo di vigilanza è stato informato da parte degli esponenti dell’organizzazione aziendale in 

merito alle evoluzioni intervenute nella governance e nell’organizzazione sociale ed ha provveduto 

ad esaminare i presidi di controllo inerenti alle attività sensibili secondo le valutazioni di rischio con-

siderate nell’ambito del Modello.  

Allo stato attuale è ancora in corso un intervento di valutazione dell’aggiornamento del Modello cor-

rentemente adottato dalla cooperativa, finalizzato a permettere una precisa identificazione delle 

aree e delle attività sensibili ai rischi e, conseguentemente, provvedere all’adeguamento e alla predi-

sposizione degli opportuni protocolli preventivi.  

 

Si è provveduto inoltre all’aggiornamento dell’organizzazione per l’adeguamento costante alle dispo-

sizioni in materia di sicurezza e prevenzione, previste dal D. Lgs. 81/2008, mediante:  

 

- nomina del ASPP (addetto al servizio di prevenzione e protezione) con anche funzione di do-

cente per i corsi e di attività di consulenza all’interno del SPP 

- apposite visite nelle strutture presso le quali operiamo 

- formazione e aggiornamento del personale  

- adeguamento dei D.P.I. 

- sorveglianza sanitaria del personale 

Si sono svolti infine per la norma D. Lgs 193/07 in materia di sicurezza alimentare, aggiornamenti 
relativi al manuale HACCP (Hazard analysis and critical control points), documento che rappresenta 
il vademecum relativo alle analisi e alle valutazioni dei rischi, per tutte le attività che lavorano a 
stretto contatto con gli alimenti. 

Le principali linee di lavoro per il 2018 prevedono i seguenti obiettivi: 

• l’impostazione, la definizione e la rappresentazione del nuovo organigramma di Sociosfera in am-
bito sicurezza sul lavoro; 

• la ricerca e le partecipazioni a bandi al fine di ulteriormente migliorare il sistema sicurezza; 
• azioni da parte dell’ODV volte a contribuire al miglioramento della gestione documentale contrat-

tuale, volte a completare il lavoro di miglioramento, ove necessario, inerente la definizione e attribu-
zioni di deleghe e/o procure; 

• L’implementazione del sistema di gestione della privacy secondo la nuova normativa. 
•  

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio   

Nel primo trimestre del 2018 sono da rilevare alcuni eventi e azioni compiute. 
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− E’ stato organizzato in ciclo di sei incontri con i soci e i lavoratori da parte del Cda, per svilup-

pare la consapevolezza sulla cooperativa, la motivazione dell’essere soci , ascoltare le richie-

ste e le osservazioni della base sociale e promuovere l’adesione a soci. Il percorso è stato 

anche propedeutico a sensibilizzare i soci sul rinnovo del Cda. 

− E’ stato cambiato il software paghe con il miglioramento del collegamento con il programma 

di gestione del personale Gecos 

 

Evoluzione prevedibile della gestione  

Il miglioramento del risultato economico del 2017 rispetto ai precedenti esercizi appare una tendenza 

avviata in modo stabile, per quanto ancora graduale nelle tempistiche di realizzazione. E’ motivata 

dall’azione congiunta di: 

1. ottimizzazione dei costi trasversali 

2. miglioramento dei servizi in perdita 

3. espansione dei servizi con maggiore redditività. 

Nel 2018, pertanto, si prevede che tali azioni continuino con ancora maggiore incisività. Sul primo 

punto, è previsto l’avvio della centralizzazione dell’ufficio acquisti. Sul secondo punto, il consolida-

mento ulteriore del controllo di gestione, attraverso più tempestive analisi dei costi e dei ricavi dei 

singoli servizi. Per quanto riguarda il terzo punto, si prevede un’ulteriore sviluppo dei servizi di acco-

glienza, in particolar modo del tipo non emergenziale, anche nella prospettiva che possa modificarsi 

il quadro normativo relativo all’accoglienza dei richiedenti asilo.  

E’ previsto nel 2018 la stipula dell’accordo contrattuale e quindi un progressivo aumento delle tabelle 

retributive nei prossimi anni, ma riteniamo che con le azioni messe in atto vi sia la possibilità di as-

sorbire i maggiori costi del personale conseguenti. 

 

Elenco sedi secondarie della Società  

Si riporta sotto l’elenco delle sedi secondarie della Societa’: 

• Unità locale n.MB/3 – Via Ghisallo, 9 – 20900 Monza (MB) 

• Unità locale n. MB/4 – Via Preda, 3 – 20843 Verano Brianza (MB) 

• Unità locale n.MI/2 – Via dell’Olmo, 32 – 20090 Segrate (MI) 

• Unità locale n.MI/3 – Via Manzoni, 2 – 20090 Segrate (MI) 

• Unità locale n.MI/4 – Via del Rovere, 4 – 20090 Segrate (MI) 

• Unità locale n.MI/5 – Via Manzoni, snc – 20090 Segrate (MI) 

• Unità locale n.MI/6 – Via Papa Giovanni XXIII, 38 – 20090 Segrate (MI) 

• Unità locale n.MI/7 – Via dei Tigli, 2/A – 20090 Rodano (MI) 
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• Unità locale n.MI/8 – Via Cadorna, 8 – 20021 Bollate (MI) 

• Unità locale n.MI/9 – Via Battisti, 31 – 20090 Vimodrone (MI) 

• Unità locale n.MI/10 – Via Antonio Pacinotti, 8 – 20155 Milano (MI). 

 

Destinazione del risultato d’esercizio  

Il Cda propone all'Assemblea dei soci di coprire interamente la perdita d’esercizio al 31 dicembre 

2017 pari a Euro 7.681,61 tramite l’utilizzo parziale della riserva di legale.  

 

 

Considerazioni degli Amministratori sulla continuità aziendale 

Il bilancio al 31 dicembre 2017 evidenzia una perdita di Euro  7.681,61 ed un patrimonio netto di Euro 

263.270,78 dopo aver effettuato ammortamenti per Euro 183.900,37, accantonamenti per tratta-

mento di fine rapporto per Euro 398.025 e svalutazioni di crediti per Euro 109.467.  

Il patrimonio netto nell’esercizio si riduce per la variazione intervenuta nel capitale sociale a seguito 

di liquidazioni ai soci cessati per complessivi Euro 10.015.  

 

Sul risultato d’esercizio pesano in particolare le seguenti voci di costo: 

- l’accantonamento prudenziale a fondo svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante di 

€109.467 (a fronte di € 13.904 accantonate nel 2016), a fronte di un rischio atteso di inesigibilità 

determinato in base all’anzianità; 

- l’accantonamento per l’onere relativo all’indennità di vacanza contrattuale che sarà determinata 

in sede di rinnovo del il CCNL del settore, pari a € 106.000. 

 

Al di là delle suddette poste straordinarie, in generale, come evidenziato dall’analisi per indici, l’an-

damento gestionale presenta un lento ma graduale miglioramento nella maggior parte degli 

aspetti finanziari, patrimoniali ed economici, grazie all’ampliamento di servizi redditizi e a interventi 

operati sui servizi in sofferenza nonché sui costi generali, questi ultimi in particolare dovrebbero 

produrre i maggiori benefici nel corso del 2018 grazie all’avvio a regime della centralizzazione degli 

acquisti. 

 

Nel corso del 2018 è prevedibile un aumento dei costi del personale in particolare per la riduzione dei 

risparmi contributivi goduti negli esercizi precedenti, nonché per l’incremento di costi per la forma-

zione dei lavoratori, cui la Cooperativa deve far fronte monitorando i costi di gestione e gli effetti delle 

azioni di razionalizzazione organizzativa intraprese, dalle quali ci se deve aspettare un ritorno nel   me-

dio periodo. 
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Sulla base di tali presupposti, il bilancio è stato redatto in base ai principi applicabili in condizioni di 

continuità aziendale. 

 

Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il bilancio così come presentato. 

                                                   Per il Consiglio di amministrazione 

La Presidente 

Antonella Castelli  

 

 

 

La sottoscritta Antonella Castelli dichiara che il presente documento informatico è conforme a quello 

trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società.  
 

 

“Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio di Monza e Brianza - Au-

torizzazione n. 3/4774/2000 del 19/07/2000 Ag.Entrate D.R.E. Lombardia - S.S. Milano.” 

 






















